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«Una terra ricca di eccellenze»

Editoriale 
di Pierangelo Putzolu 

L
a Puglia è una terra ricca di eccel­
lenze che meritano di essere cono-
sciute. E noi de “Lo Jonio”, sin 
dall’avvio di questo progetto edito-
riale, abbiamo fatto da “cassa di riso­

nanza” e da “punto di incontro” di tutte le 
meraviglie di questo territorio, che spaziano 
dalla cultura all’arte, allo sport, dall’industria 
all’enogastronomia, al mare, all’artigianato e 
all’innovazione tecnologica. La sanità, le pro-
fessioni, il commercio. E non solo. Aziende 
storiche, personaggi di spicco, talenti emer-
genti e prodotti di altissima qualità. 

C’è un bicchiere mezzo pieno, insomma, e 
come tale va sorseggiato anche per affrontare 
con più lucidità le emergenze, che non mancano, in parti-
colare sui fronti industriali e delle infrastrutture. 

La nostra “carrellata” prosegue e, in questo numero, 
punta i riflettori su una ormai storica realtà del territorio, 
l’Osmairm di Laterza, azienda leader nel campo della riabi-
litazione che nel corso degli anni ha saputo ramificarsi e di-
ventare centro di eccellenza nel settore. Un marchio che ha 
fatto dell’assistenza e della riabilitazione dei disabili la sua 
missione principale fin dal 1970. 

Con le numerosi filiali nel territorio e circa 800 fra di-
pendenti diretti, indiretti e consulenti, Osmairm è un tas-
sello fondamentale dell’offerta sanitaria pugliese in materia 
di riabilitazione neuro psicomotoria.  

A guidarla sono due donne, Maria Luisa 
Paciulli, presidente e amministratore dele-
gato, e sua figlia Clemy, amministratore e re-
sponsabile dei centri esterni. Il 17 dicembre 
prossimo saranno, assieme all’intero staff 
dell’azienda sanitaria, al centro di una grande 
convention nel corso della quale saranno ce-
lebrati i 50 anni di fondazione di Osmairm. 

Sempre in questo numero de “Lo Jonio”, 
passando da Laterza a Martina Franca, riflet-
tori su un alto ufficiale dell’Aeronautica Mili-
tare, il Generale Giuseppe Lupoli, al quale 
sarà attribuito il X Premio “Asterisco”. Un 
altro riconoscimento importante che con-
ferma l’autorevolezza della Puglia in Italia e 

nel mondo. Di una regione ben rappresentata che ha le 
carte in regola per vincere le sfide del futuro. 

Donne e uomini dai quali trarre esempio, messaggi che 
le nuove generazioni devono saper cogliere per fare sem-
pre più della Puglia una terra strategica nel ponte fra 
Oriente e Occidente. Le nostre eccellenze produttive pro-
muovono il territorio meglio di una grande campagna di 
marketing. Dietro le storie di Puglia ci sono la terra, il sole, 
il mare, la storia e la capacità di innovazione che gli uo-
mini, le donne e le imprese della nostra terra sanno espri-
mere. Sostenere tutto ciò ci sembra doveroso, ecco perché 
la nostra “cassa di risonanza” non smetterà mai di suo-
nare. Anzi, alzerà ancor di più il volume.
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È come una eterna partita a Mo-
nopoli. In cui si torna sempre 
sulla casella del Via. Saltando 
sempre, però, il Parco della Vit-

toria.  
Il futuro dell’Ilva resta appeso a un 

filo. A ipotesi d’accordo che, quando 
sembrano avvicinarsi, s’allontanano al-
l’improvviso. Il “clima positivo” regi-
strato nell’incontro a Palazzo Chigi tra il 
presidente del Consiglio, Giuseppe Conte 
e la famiglia Mittal sembra già un ri-
cordo. Come i larghi sorrisi che hanno 
accompagnato la recente visita del pre-
sidente della Regione, Michele Emiliano 

Attualità Industria
Deludente l'incontro di mercoledì 4 al Ministero dello Sviluppo Economico

Il gruppo franco-indiano si è arroccato su una proposta  
già dichiarata irricevibile dai sindacati: 4700 esuberi 

di LEO SPALLUTO 
 

REBUS ILVA. ESUBERI:  
ARCELORMITTAL CI RIPROVA
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Francesca Pagliarulo (nella foto) si è laureata 

con il massimo dei voti presso l’Università degli Studi 
“Luigi Bocconi” di Milano discutendo brillantemente 
una tesi sulla civiltà economica dell’uomo e delle abi-
tudini umane riguardo ai valori del comportamento 
“modale”. Relatrice la prof. Paola Cillo. Francesca Pa-
gliarulo, tarantina, ha ventuno anni ed è la prima ri-
cercatrice intorno alla entità della scienza economica 
riguardo alla intelligenza dell’uomo e dei suoi com-
portamenti come esigenza di cambiamenti epocali sui 
modi e sugli usi dei costumi  quale forma e progresso 
della civiltà umana. 

Alla dottoressa Francesca Pagliarulo i più fervidi 
rallegramenti ed auguri dalla Direzione  e Redazione 
de Lo Jonio. 

FRANCESCA,  
LAUREA RECORD
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e del sindaco Rinaldo Melucci all’interno 
del Centro Siderurgico: seduti allo stesso 
tavolo con l’amministratore delegato 
Lucia Morselli avevano salutato (troppo) 
ottimisticamente l’inizio di una nuova 
era di rapporto tra la città e l’azienda. Ba-
sata su una promessa di “porte aperte”, 
accompagnata da uno storico selfie della 
stessa Morselli con un gruppo di operai. 

Ma la logica delle “buone intenzioni”, 
fatalmente, si ritrova a fare i conti con 
l’impersonalità dei numeri. Che non 
hanno sentimenti e che tentano, fredda-
mente, di indicare una strada. 

Governo e sindacati hanno sempre 
insistito su un punto: la condizione posta 
da ArcelorMittal per restare a Taranto, 
legata a circa 5000 esuberi, è irricevibile. 
Un punto che sembrava ormai chiaro a 
tutte le parti in causa: Conte e il ministro 
allo Sviluppo Economico Patuanelli ave-
vano chiesto al gruppo franco-indiano di 
riformulare il piano industriale partendo 
da proposte migliorative rispetto alla ri-
duzione del numero dei lavoratori. 

Un po’ a sorpresa un po’ no, Arcelor 
Mittal è tornata al punto di partenza. Nel-
l’incontro al Mise del 4 dicembre 
l’azienda ha ripresentato al tavolo delle 
trattative un piano industriale assoluta-
mente “sanguinoso”: 4700 esuberi entro 
il 2023, che diventerebbero 6300 consi-

derando anche i mancati rientri a lavoro 
degli operai attualmente in forza all’Am-
ministrazione Straordinaria. 

Nella previsione illustrata con le slide 
si parla di una riduzione immediata di 
2891 unità già nel 2020, a cui, nel 2023 
si aggiungerebbero altri 1.800. Nel con-
tempo ci sarebbe un aumento dei volumi 
di produzione dagli attuali 4,5 milioni di 
tonnellate di acciaio ai 6 milioni a partire 
dal 2021. 

Per spiegare il nuovo salasso occupa-
zionale Morselli avrebbe ricordato agli 
astanti il dispendio di un miliardo di 
euro di cassa da parte di OArcelorMittal 
per mantenere in vita l’acciaieria taran-
tina. 

Ovviamente i sindacati non potevano 
restare silenti. La segretaria della Cisl, 
Annamaria Furlan, parlando a nome di 
tutti i sindacati presenti nel corso del ta-
volo ha ribadito la volontà di restare fe-

Stefano Patuanelli
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dele all’accordo del 6 settembre 2018: 
che non prevede ulteriori esuberi. 

Il segretario della Cgil, Maurizio Lan-
dini, ha subito parlato di un piano “ten-
dente alla chiusura dell’Ilva. I nostri 
punti fermi restano la difesa dell’occupa-
zione e la produzione di 8 milioni di ton-
nellate”. 

Il minsitro Patuanelli ha appreso con 
evidente sconcerto il nuovo riposiziona-
mento del gruppo ArcelorMittal e ha am-
messo di essere “molto deluso” dall’at- 
teggiamento emerso. «La è strada è 
stretta e in salita – ha ribadito -. L'obiet-
tivo sta nel garantire la continuità pro-
duttiva. È necessario un confronto 
costruttivo onesto che sia sviluppato nel 
tempo, parallelamente alle previsioni sul 
piano industriale ed a tutto quello che 
stiamo cercando di fare. Non sarà sem-
plice ma c'è bisogno di tutti». 

Patuanelli, però, ha giocato una 
nuova carta sul tavolo, come un sa-
piente pokerista. «Il Governo – ha an-
nunciato - presenterà un suo piano 
industriale che farà diventare Ilva un 
esempio di impianto industriale side-
rurgico, con uso di tecnologie sosteni-

bili, con forni elettrici e altri impianti 
ecosostenibili per arrivare a una produ-
zione di 8 milioni per tutelare livelli oc-
cupazionali. L'azienda invece di fare un 
passo avanti ha fatto qualche passo in-
dietro, ricominciando a parlare di 
4.700 esuberi; non è l'idea che ha il Go-
verno sullo stabilimento». 

Patuanelli ha concluso dicendo: «Vo-
gliamo far diventare lo stabilimento 
Ilva all'avanguardia nella produzione 

siderurgia europea. Su questo lo Stato 
è disponibile a investire, ad essere pre-
sente, a partecipare e accompagnare 
l'azienda a questo percorso di transi-
zione. Su queste basi siamo disponibili 
e ci sembrava che ci fosse una disponi-
bilità dell'azienda, che non abbiamo ri-
scontrato nel piano illustrato». 

La battaglia continua: e i cambi di sce-
nario non mancano mai. Fino alla pros-
sima puntata. 
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Lucia Morselli



A
ppuntamento con la storia per 
Osmairm: il 17 dicembre, alle 17, 
nella sede di via Cappuccini, a La-
terza, la convention per celebrare i 
50 anni di attività. Una data impor-

tante per la Puglia intera, una storia che 
viene raccontata nel libro “Osmairm 50° - 
Un passato da preservare, un futuro da 
conquistare”, a cura di  Francesco Lopane. 

Dopo la premessa, a scrivere è Maria 
Luisa Paciulli, presidente e amministra-
tore delegato dell’azienda: “Nel 1969 si 
avvia l’Azienda Sanitaria Osmairm (Orga-
nizzazione Sanitaria Meridionale Assi-
stenza Inabili Recupero Minori). I soci 
fondatori sono: Giovanni Ladisi, Attilio 
Moramarco, Nicola Leonetti, Francesco 
Scarano e Pietro Paciulli. Avevo 13 anni e 
mentre studiavo a casa con una mia 
amica, ascoltavamo nella stanza accanto mio padre e i 
suoi soci pianificare la nascita di questa azienda. Il pas-
saggio generazionale è avvenuto il 16 ottobre 2002, 
quando il nuovo Consiglio di Amministrazione mi ha 
eletto Presidente, da quel momento in poi, sostenuta 
dalla mia famiglia, mio marito Ninì, mia madre Carmela, 
mia figlia Clemy e, soprattutto, mio padre Pietro. È ini-
ziato così un percorso non facile di profondi mutamenti. 
Ipso facto, insieme ai soci Antonio Ladisi, Guido Mora-
marco e Giuseppe De Fiori abbiamo condotto l’azienda 
negli ultimi 17 anni, consapevoli sempre che il futuro ap-
partiene a coloro i quali credono nella bellezza dei propri 

sogni…”. 
Una cavalcata incredibile, un sogno che si realizza. La 

testimonianza di Clemy Pentassuglia, amministratore 
con delega ai centri esterni,  è eloquente: “Osmairm ha 
da sempre rappresentato per me, la mia famiglia un 
punto di riferimento costante: sono entrata ufficialmente 
in questa Azienda nel 2002, ma il mio legame risale sin 
da quando mio nonno, tenendomi per mano, mi portava 
alle rappresentazioni teatrali dei nostri cari ragazzi. Dopo 
tre mesi dalla mia laurea in Farmacia, mi sono ritrovata a 
ricoprire in Osmairm, inaspettatamente, il ruolo di Am-
ministratore con delega ai Centri Esterni. Ho sempre ri-

Nozze d’oro per una struttura sanitaria che nel corso di cinque decenni ha  
saputo consolidarsi come centro di eccellenza nel mondo delle Riabilitazioni

FOCUS
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LE ECCELLENZE

A Laterza, il 17 dicembre, la convention per i 50 anni  
di fondazione di Osmairm. Una storia da raccontare

La forza del passato, 
la sfida del futuro...



tenuto i 13 Ambulatori presenti su tutta la provincia di 
Taranto un’importante risorsa e offerta per la riabilita-
zione extra ospedaliera. In queste sedi si erogano 500 
prestazioni ambulatoriali e 325 domiciliari al giorno; cia-
scun Centro è dotato di una sua èquipe multidisciplinare 
e accoglie sia pazienti dell’età evolutiva che pazienti del-
l’età adulta…”. 

Clemy Pentassuglia parla poi delle ulteriori novità 
circa il completamento dell’offerta clinica e terapeutica 
e sottolinea: “Migliorare la qualità della vita è il nostro 
obiettivo”. 

Disabilità tra passato e presente, dunque, aspetti sui 
quali si sofferma il Direttore Sanitario Osmairm, dottor 
Cosimo Turi. Mentre il dottor Roberto Semeraro si sof-
ferma sul Centro Osmairm nell’evoluzione dei percorsi 
riabilitativi 

 
LA STORIA 

Il primo centro a denomina-
zione Osmairm nasce a Laterza 
nel 1970, grazie ad una conven-
zione stipulata con il Ministero 
della Sanità. Tutto comincia nelle 
silenziose strutture di un ex con-
vento dei Cappuccini risalente 
alla metà del XVI secolo. L’an-
nessa chiesa di Santa Maria degli 
Angeli con i suoi fregi barocchi, la 
fresca e ventilata collina che 
“guarda” dall’alto il paese, fanno 
da sfondo alle prime attività clini-
che. La scelta del luogo non è ca-
suale, perché da sempre sul 
belvedere di Laterza si può re-
spirare un’aria salutare e pulita. 
L’apertura del primo centro riabi-
litativo conta 80 posti, che si rile-

vano ben presto insufficienti per gli utenti della Provincia 
di Taranto. Infatti, nel 1977, a seguito di una verifica ri-
guardante i bisogni del territorio all’Osmairm vengono 
assegnati 110 posti giornalieri. Alla fine del decennio co-
mincerà, poi, una vera e propria lotta culturale, anche per 
altri settori, in cui si tenta di demolire l’idea dell’Istitu-
zione chiusa, per portare avanti una territorializzazione 
dell’handicap. Sarà questa una lotta che vedrà gli opera-
tori dell’Osmairm impegnati al fianco delle famiglie, al 
fine di non vanificare i risultati conseguiti e per attivare 
nuove strategie e modelli di intervento.  

 
 Si tratta di persone che presentano alti livelli di disabi-

lità e dunque necessitano di un sistema di supporto che per-
metta di superare il circuito della cronicità. 

 La legge 883 del 1978 rappresenterà un punto di 
svolta per la riforma sanitaria, rendendo di competenza 
regionale le attività riabilitative. Secondo quanto stabilito 
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Il primo centro a denominazione Osmairm nasce a Laterza nel 1970, grazie ad una convenzione stipulata con il 
Ministero della Sanità. Tutto comincia nelle silenziose strutture di un ex convento dei Cappuccini risalente alla 
metà del XVI secolo. L’annessa chiesa di Santa Maria degli Angeli con i suoi fregi barocchi, la fresca e ventilata collina 
che “guarda” dall’alto il paese, fanno da sfondo alle prime attività cliniche. La scelta del luogo non è casuale, perché 
da sempre sul belvedere di Laterza si può respirare un’aria salutare e pulita. L’apertura del primo centro riabilitativo 
conta 80 posti, che si rilevano ben presto insufficienti per gli utenti della Provincia di Taranto. Infatti, nel 1977, a seguito 
di una verifica riguardante i bisogni del territorio all’Osmairm vengono assegnati 110 posti giornalieri. Alla fine del de-
cennio comincerà, poi, una vera e propria lotta culturale, anche per altri settori, in cui si tenta di demolire l’idea dell’Isti-
tuzione chiusa, per portare avanti una territorializzazione dell’handicap. Sarà questa una lotta che vedrà gli operatori 
dell’Osmairm impegnati al fianco delle famiglie, al fine di non vanificare i risultati conseguiti e per attivare nuove strategie 
e modelli di intervento. 

LA STORIA



dall’articolo 26 della legge, la riabilitazione 
della disabilità include i postumi invalidanti di 
patologie sia congenite, sia acquisite, di natura 
fisica, psichica e neurosensoriale, che richie-
dono un trattamento abilitativo e riabilitativo 
a lungo termine e la presa in carico globale del 
paziente attraverso la redazione di un progetto 
riabilitativo. Una vera e propria svolta. 

  
L’OSMAIRM OGGI 

La struttura ha consolidato negli anni di at-
tività un volume di prestazioni correlato in ma-
niera equilibrata con i tetti di spesa stabiliti 
dalla Regione Puglia, attraverso i documenti 
di indirizzo economico finanziario. Le attività 
sono svolte in una Struttura Residenziale a 
ciclo continuativo per 270 p.l. e 40 p.l. di 
RSA sita in Laterza, due strutture di rico-
vero a ciclo diurno, situate a Laterza e Tor-
ricella e tredici centri ambulatoriali ubicati 
nei Comuni di Castellaneta, Ginosa, Crispiano, La-
terza, Manduria, Mottola, Martina Franca, Palagiano, 
Palagianello, Pulsano, S. Giorgio Jonico, Taranto e 
Torricella. 

L’Azienda impiega circa 590 dipendenti assunti a 
tempo indeterminato nelle strutture e circa 200 consu-
lenti esterni. Numeri davvero rilevanti che dimostrano 
la grande importanza e la notevole espansione dei centri 
Osmairm. 

 Il numero e la qualificazione professionale dei dipen-
denti corrisponde agli standard di fabbisogno di personale 
fissati dalle norme vigenti che regolano la materia. 

  
LA FILOSOFIA AZIENDALE 

Nel cuore della Puglia, con una struttura residenziale, 
due centri semiresidenziali e ben 13 ambulatori sparsi 
per tutta la provincia di Taranto, opera,  dal 1970, 
l’Osmairm. Una struttura sanitaria ramificata sul ter-
ritorio, che a partire dal suo modello organizzativo, mo-
stra di concepire la riabilitazione come un processo 

integrato legato alle realtà individuali e sociali degli 
utenti. Osmairm, in piú di quarant’anni di attività, ha in-
trapreso una vera e propria sfida alle patologie, non affi-
dandosi a fredde metodiche da applicare, ma credendo 
nell’importanza relazionale tra le persone. Con gli anni 
la riabilitazione è diventato un vero e proprio banco di 
prova per fare in modo che il cosiddetto “diverso”, la per-
sona un tempo relegata ai limiti della società civile po-
tesse vivere un’esistenza normale, naturalmente 
integrata nella vita di tutti i giorni. 

Il paziente prima di tutto. Un processo multidisci-
plinare che ponga al centro la cura della Persona at-
traverso la riabilitazione e la presa in carico di ogni 
sua esigenza. È questa da più di quaranta anni la filosofia 
operativa del Centro di Riabilitazione Osmairm di La-
terza che alla luce delle nuove scoperte in campo medico, 
scientifico e psicodiagnostico ne fa una struttura di ec-
cellenza sul territorio a livello regionale e nazionale. 

L’obiettivo principale è migliorare la qualità della 
vita degli uomini e delle donne in stato di disagio, sia 

FOCUS
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LE ECCELLENZE

La struttura ha consolidato negli anni di attività un volume di prestazioni correlato in maniera equilibrata con i tetti 
di spesa stabiliti dalla Regione Puglia, attraverso i documenti di indirizzo economico finanziario. Le attività sono svolte 
in una Struttura Residenziale a ciclo continuativo per 270 p.l. e 40 p.l. di RSA sita in Laterza, due strutture di ri-
covero a ciclo diurno, situate a Laterza e Torricella e tredici centri ambulatoriali ubicati nei Comuni di Castellaneta, 
Ginosa, Crispiano, Laterza, Manduria, Mottola, Martina Franca, Palagiano, Palagianello, Pulsano, S. Giorgio Jo-
nico, Taranto e Torricella. 

L’Azienda impiega circa 590 dipendenti assunti a tempo indeterminato nelle strutture e circa 200 consulenti esterni. 
Numeri davvero rilevanti che dimostrano la grande importanza e la notevole espansione dei centri Osmairm.

L'OSMAIRM OGGI



esso dovuto a situazioni di handicap psicomotorio o al 
sopravvenire di gravi patologie invalidanti. Il lavoro di 
equipe, che coinvolge, medici, psicologi, terapisti, educa-
tori ed operatori, parte dalla diagnosi per arrivare alla 
cura, alla terapia, alla riabilitazione e all’integrazione, in 
un percorso sanitario polifunzionale che promuova, lad-
dove è possibile, percorsi mirati e assistiti per il poten-
ziamento delle residue capacità individuali di ogni 
soggetto al fine di migliorarne le modalità di relazione e 
di vita con se stesso e con gli altri.  

 
Nessuno deve essere lasciato solo. L’amore che por-

tiamo agli altri, è l’amore che dobbiamo a noi stessi.  
 
Questo approccio olistico alla disabilità, inteso 

come cura a 360° delle persone in difficoltà, passa ne-
cessariamente attraverso un rapporto diretto con le fa-
miglie e con tutte le altre agenzie educative, sanitarie e 
propulsive del territorio. 

 
MISSION AZIENDALE 

Migliorare la qualitá della vita! La riabilitazione è 
concepita come un processo di soluzione dei problemi 

Lo Jonio  •  13

17 dicembre, ore 17, via Cappuccini 9 – Laterza 
 
Introduce: 
Maria Luisa Paciulli, presidente Osmairm 
 
Saluti: 
Gianfranco Lopane, sindaco di Laterza 
Ser Mons. Claudio Maniago, Vescovo Diocesi di Castellaneta 
Michele Pacciano, presidente Ass. AFAO 
Franco Caragnano, Rappresentante dipendenti Osmairm 
 
Intereventi: 
Cosimo Turi, Direttore Sanitario Osmairm 
Pasquale Chianura, Gia Direttore Medico Osmairm 
Roberto Semeraro, Direttore Medico Osmairm 
Antonio Morelli, Gia Presidente Tribunale di Taranto 
Gregorio Colacicco, Direttore Sanitario ASL TA 
Stefano Rossi, Direttore Generale ASL TA  
 
Conclude: 
Michele Emiliano, Governatore Regione Puglia 
 
Modera: 
Antonio Stornaiolo 

IL PROGRAMMA

In alto a destra: Clemy Pentassuglia, Amministratore con 
delega ai Centri Esterni di Osmairm. 
Qui sotto: Maria Luisa Paciulli, Presidente di Osmairm 
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e di educazione nel corso del quale si porta una persona 
a raggiungere il miglior livello di vita possibile sul piano 
fisico, funzionale, sociale ed emozionale, con la minor 
restrizione possibile delle sue scelte operative. 

Il processo riabilitativo coinvolge anche la famiglia 
del soggetto e quanti sono a lui vicini. Di conseguenza, 
il processo riabilitativo riguarda, oltre che aspetti stretta-
mente clinici anche aspetti psicologici e sociali. 

Per raggiungere un buon livello di efficacia il progetto 
di riabilitazione, per ogni paziente, è mirato su obiettivi 
plurimi, programmati in maniera ordinata, perché l’au-
tonomia raggiungibile nei diversi ambiti possa tradursi 

in autonomia della persona nel suo complesso e comun-
que in una migliore qualità, della vita della persona. 

 
METODO LAVORATIVO 

Ogni persona assistita è prima di tutto un individuo, 
un uomo o una donna con specifiche necessità, priorità 
e potenzialità. Ognuno ha una storia, un vissuto fami-
liare, un bagaglio di sensazioni, emozioni sensibilità che 
vanno sondate, analizzate e rispettate in un progetto per-
sonalizzato, di cura, terapia e presa in carico. 

Il percorso sanitario e terapeutico parte da 
un’anamnesi e da una diagnosi dei bisogni del singolo 

paziente nel suo particolare contesto di 
vita e di relazione, che non può prescindere 
dal quadro clinico di riferimento, tempesti-
vamente vagliato e monitorato dall’equipe di 
medici, psicologi, terapisti ed educatori per 
un accompagnamento mirato e un progres-
sivo miglioramento degli standard di vita. 

In questa visione olistica dell’individuo, 
considerato in tutti suoi aspetti di persona 
con particolari esigenze, difficoltà, patologie 
e peculiarità sue proprie, si inquadrano gli 
elevati livelli di accoglienza e di vivibilità 
delle nostre strutture che, con personale al-
tamente qualificato e opportunamente for-
mato, assicurano standard di eccellenza 
nell’assistenza giornaliera e continua-
tiva modulata su ciascun ospite. 

La disabilità è la sfida di ogni giorno, che 

FOCUS LE ECCELLENZE
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si affronta e si vince insieme  
Il ciclo di degenza e di ricovero non può derogare ad 

un corretto e proficuo rapporto con le famiglie e i luoghi 
d’origine delle persone assistite, ponendosi anche come 
sgravio di un dramma, l’handicap grave, l’inabilità e le 
patologie correlate, che va compreso e metabolizzato a 
fondo. I primi ad aver bisogno d’aiuto sono proprio i 
genitori ed i parenti della persona in stato di disagio.

FOCUS
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LE ECCELLENZE

• 590 DIPENDENTI 
• 200 CONSULENTI ESTERNI 
• 31 INFERMIERI 
• 237 TERAPISTI 
• 12 ASSISTENTI SOCIALI 
• 33 MEDICI - 129 OSS / ASS 
• 156.000 PRESTAZIONI AMBULATORIALI / ANNO 
• 70.000 PRESTAZIONI DOMICILIARI / ANNO 

OSMAIRM IN CIFRE

Numerosi, nel corso degli anni, gli eventi organizzati  
da Osmairm, azienda che opera molto nel sociale  
nell'ambito di una piena integrazione nel territorio



I
l Generale dell’Aeronautica Militare Giuseppe Lupoli 
è il vincitore del X premio Asterisco. Succederà alla 
dottoressa Alba Fiorentino, vincitrice della passata 
edizione e si andrà ad aggiungere al ricco albo d’oro 
dei premiati. La cerimonia si svolgerà il prossimo 

venerdì 13 dicembre nella sala consiliare del Palazzo du-
cale di Martina Franca alla presenza di tutti i rappresen-
tanti territoriali delle forze dell’ordine, ai quali sarà as-
segnata una testimonianza per l’impegno quotidiano 
volto alla protezione e alla difesa dei cittadini.  

Il Premio Asterisco è il riconoscimento che l’Asso-
ciazione Asterisco di Martina Franca conferisce annual-
mente a personalità illustri martinesi che hanno saputo 
esportare il buon nome della città e si pone l’obiettivo 
di riconoscere l’attività e l’impegno di personalità mar-
tinesi che si sono rese protagoniste al di fuori dei confini 
locali. Gente che, con amore e con passione, omaggia 
quotidianamente la città Martina Franca ogni giorno 
con la propria vita. Gente che, con amore e con passione, 
omaggia quotidianamente la città Martina Franca ogni 
giorno con la propria vita e il proprio lavoro.  

L’Associazione Asterisco è nata nel 2008 grazie al-
l’iniziativa di un gruppo di persone impegnate attiva-
mente nella vita sociale della città di Martina Franca e 
divenuta oggi punto di riferimento culturale e sociale 
per il territorio. 

Nel corso della serata sarà presentata l’edizione 2020 
del calendario da collezione Asterisco. “A mano a mano” 
è il titolo della proposta editoriale di Asterisco del ca-
lendario da collezione di quest’anno con cui l’associa-
zione martinese vuole raccontare il lavoro delle mani, 
delle mani di chi produce, di chi lavora e di chi ama 
questa terra.

Una carriera prestigiosa al servizio dell’Aeronautica Militare e un forte legame 
con la comunità martinese. Nel corso della cerimonia anche la presentazione 
del calendario da collezione 2020 “A mano a mano”

FOCUS
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LE ECCELLENZE

Venerdì 13 dicembre la consegna a nella sala consiliare del Palazzo Ducale a Martina Franca

AL GENERALE LUPOLI  
IL PREMIO “ASTERISCO”

L’ALBO D’ORO 

I edizione - Rossella Brescia (17 dicembre 2010) 
II edizione - Donato Carrisi (27 gennaio 2012) 
III edizione - Padre Marino Gemma (25 gennaio 2013) 
IV edizione - Franco Punzi (13 dicembre 2013) 
V edizione - Attilio De Razza (12 dicembre 2014) 
VI edizione - Teo Pizzigallo (31 gennaio 2016) 
VII edizione - Giacinto Gianfiglio (27 dicembre 2016) 
VIII edizione - Antonio Giovinazzi (29 dicembre 2017) 
IX edizione - Alba Fiorentino (13 dicembre 2018) 
X edizione - Giuseppe Lupoli (13 dicembre 2019) 

Il Generale Giuseppe Lupoli
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Il Generale Ispettore Giuseppe “Pino” Lupoli è nato a Taranto il 13 ottobre 1960, da genitori entrambi martinesi. Dopo aver conseguito la 
maturità scientifica presso il Liceo Battaglini di Taranto, nel settembre 1979 ha vinto il concorso presso l’Accademia Aeronautica di Pozzuoli e si 
è arruolato in A.M. Dopo aver frequentato gli studi accademici e quelli di ingegneria presso l’Università degli Studi di Napoli, ha conseguito la 
Laurea in Ingegneria Meccanica nell’ottobre 1984, con lode.  

Assegnato al 51° Stormo di Istrana, ha seguito, presso il Centro di Manutenzione, tutte le attività tecnico-manutentive e di supporto logistico 
dei velivoli in carico al Reparto: in questa fase è stato coinvolto nel processo di attivazione del 3° R.M.V. (Reparto Manutenzione Velivoli) di 
Treviso. Trasferito all’U.S.T. (Ufficio Sorveglianza Tecnica) Aeritalia di Caselle, si è occupato, da Responsabile dell’Ufficio, di tutte le attività tec-
nico-programmatiche, contrattuali e finanziarie svolte per il Ministero della Difesa e i Corpi Armati dello Stato (Guardia di Finanza, Polizia).  

Ha seguito lo sviluppo del velivolo Eurofighter, lo sviluppo del Tornado, lo sviluppo e la produzione dei velivoli AM-X, l’assemblaggio dei 
velivoli AV8-B, lo sviluppo della modifica ASAM sul velivolo F104, oltre al processo di revisione/modifica di numerosi altri aeromobili. Dopo un 
breve periodo presso la Direzione delle Costruzioni Aeronautiche di Torino, è stato assegnato, per il programma Eurofighter, presso l’Agenzia 
NETMA di Monaco di Baviera. Successivamente assegnato a Segredifesa – IV Reparto, ha seguito tutte le attività del programma Joint Strike Fi-
ghter – F35.  

Tra il 2007 e il 2009 è stato Direttore del 1° R.M.V. di Cameri, e nell’ottobre 2009 è stato assegnato ad Armaereo. Dal 31 ottobre 2012 ad 
ottobre 2017 è stato Capo del I Reparto di Armaereo, occupandosi di tutti i velivoli ad ala fissa, e dal 10 Gennaio 2016 ha assunto l’incarico primario 
di Vice Direttore Tecnico. È stato promosso Brigadier Generale il 1° gennaio 2013 e Generale Ispettore il 1° luglio 2017.  

Nel corso della carriera ha seguito numerosi corsi, presso centri di formazione della Difesa e presso industrie nazionali, europee e statunitensi. 
Ha inoltre conseguito la Laurea in Scienze Politiche e, nell’ambito delle attività collegate all’Unione Europea, il Master post-universitario di Spe-
cializzazione in Studi Europei. Il Generale Lupoli ama la Puglia e Martina Franca, dove trascorre molti fine settimana e le ferie presso la propria 
abitazione.

La scheda
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Economia Imprese

Con più di 100mila imprese 
l’Italia esporta ogni anno per 
circa 450 miliardi di euro. Si 
tratta del 25 per cento del pro-

dotto interno lordo. Dati alla mano (nu-
meri da accrescere) risulta evidente che 
il processo di internazionalizzazione è 
una risorsa imprescindibile per lo svi-
luppo del territorio. Nella ricerca di mer-
cati nuovi, come la Cina, c’è sempre 
quello florido degli Usa. L’amicizia è stata 
rinsaldata nel seminario intitolato “In-
ternazionalizzazione delle imprese: le 
opportunità del Mercato degli Stati Uniti, 
organizzato da Confindustria Taranto e 
dalla Camera di Commercio Americana 
in Puglia. È andato in scena a Martina 
Franca, lo scorso fine settimana, nella 
sala consiliare di Palazzo Ducale. Un mo-

mento importante che ha visto riuniti 
allo stesso tavolo – moderatore il giorna-
lista Mimmo Mazza – rappresentanti isti-
tuzionali stranieri e italiani del mondo 

dell’economia, della politica e dell’im-
presa. Dalle costruzioni alle rinnovabili, 
all’oil & gas, l’appetibilità dei comparti 
attivi nella potenza americana – gli Sta-
tes detengono il 31 per cento del mer-
cato globale – è motivo di impegno 
comunitario proficuo. «È fondamentale 
far conoscere all’esterno l’operosità di 
numerose aziende della nostra terra che, 
già da diverso tempo, operano con gli 
Stati Uniti», aveva premesso Franco An-
cona, il primo cittadino di Martina 
Franca: non a caso, la cittadina della Valle 
d’Itria ha accolto il convegno e i suoi re-
latori autorevoli, chiamati a riflettere 
sulle opportunità offerte dal mercato 
Usa, già nel breve termine. A fare gli 
onori di casa il vice sindaco, Nunzia Con-
vertini. L’incontro è stato utile a fare luce 
sugli ostacoli che rallentano il processo 
di internazionalizzazione. Che non signi-
fica soltanto esportazioni, ma anche in-
vestimenti ed innovazione. «In un’Italia 

InvestImentI ed esportazIonI: 
l’ora del rIscatto per la puglIa

L’internazionalizzazione delle imprese al centro del seminario realizzato in 
Valle d’Itria da Confindustria Taranto e Camera di Commercio Americana 
in Puglia: è intervenuta il console generale degli Stati Uniti a Napoli, Mary 
Avery, per rinsaldare un’amicizia antica

Il sottosegretario Turco: «La monocultura dell’acciaio ci ha 
messo in una posizione di credito verso gli altri Paesi»

di PAOLO ARRIVO 
 

L'intervento del vice sindaco di Martina Franca, Nunzia Convertini

In primo piano, a destra, Franco Punzi, presidente del Festival della Valle d'Itria
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che viaggia a due velocità, il tessuto eco-
nomico del nostro territorio è costituito 
prevalentemente di microimprese che 
non hanno capitali né le competenze per 
affermarsi all’estero. Pesa inoltre il defi-
cit di infrastrutture; e la monocultura 
dell’acciaio, la grande industria, ha pena-
lizzato gli altri settori». Quelli sui quali 
insiste negli ultimi anni Confindustria 
sono agroalimentare, turismo, cultura e 
moda. Anche la Regione Puglia lavora in 
questa direzione, nella logica della diver-
sificazione. «Abbiamo istituito la Zona 
economica speciale, e pensiamo a una no 
tax area per favorire gli investitori», ha 
ricordato l’assessore allo sviluppo eco-
nomico Cosimo Borraccino, intervenuto 
allo stesso incontro – tra gli altri, ha dato 
il suo contributo il vicepresidente di Con-
findustria Taranto, Salvatore Toma. La 
parola d’ordine è la diversificazione in 
un’azione risarcitoria. Come ha dichia-
rato il sottosegretario Turco, per l’opero-
sità dell’acciaieria più grande d’Europa 
(costata in ambiente e salute), Taranto è 
in credito verso gli altri Paesi. Compresi 
gli Stati Uniti che con l’Italia ha un’amici-
zia antica. Lo ha dichiarato sua eccel-
lenza il console generale degli Stati Uniti 
a Napoli, Mary Avery, grande ospite della 

conferenza realizzata grazie allo sforzo 
di Beatrice Lucarella per Confindustria: 
«I legami con il Mezzogiorno sono saldi, 
stretti: la promozione degli scambi 
commerciali è da sempre al centro 
dell’attività del consolato, sorto ai 
tempi del Regno di Napoli nel 1796». Si 
aggira sui 36 miliardi italiano l’export 

italiano negli Usa. Ma la convenienza è 
reciproca: «Tante grandi aziende ame-
ricane scelgono la Puglia, specie nel-
l’aerospazio». Settore che cresce in 
Puglia (+32% sui mercati esteri) e vede 
in Grottaglie la grande scommessa da 
vincere per dare alla comunità una vi-
sione di futuro.

Foto di gruppo con il Console Mary Avery (terza da destra)
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Economia Imprese

Il BCT è stato identificato dalla collettività 
come il centro direzionale di business. 
Ma la Vision dell’Amministratore Marco 
Raùl Gaeta è molto più ampia. Come ha 

raccontato a “Lo Jonio”, il suo progetto non è 
indirizzato solo ed esclusivamente alle im-
prese e professionisti, ma, come fosse un mo-
derno Lorenzo de’ Medici, ha voluto aprire le 
porte del centro anche agli artisti, siano essi 
in erba o personaggi affermati. Da ammirare 
il coraggio ed il carisma del venticinquenne 
che, alle porte della prima puntata della terza 
stagione de “I Medici”, in onda su Rai 1, ha vo-
luto seguire la strada della visionaria e mece-
natistica famiglia fiorentina.  

Primo progetto in tale ambito per il Busi-
ness Center Taranto è stato proprio l’aver vo-
luto creare una “Mostra Stabile” al suo 
interno. Il famoso artista, nostro conterraneo, 
Pietro de Pace, il quale ha lavorato in tutto il 
mondo, passando da Taranto e approdando a 
New York, ripartendo per Milano ed affer-
mandosi in terra orientale, ha appoggiato il 
progetto di Marco, volendo creare insieme a 
lui questo nuovo format che unisce la bel-
lezza dell’arte al mondo del business. I quadri 
che possono ammirarsi nella struttura sono 
lo specchio dell’anima, l’estro del genio e la 
rappresentazione del mondo, dell’amato 
maestro de Pace. Non solo pittura e scultura 
al BCT, ma il mese di dicembre riserva tante 
sorprese in ambito artistico. Primo progetto 
tra tutti, è quello seguito dal filmaker in erba 
Pietro Cinieri, il quale si è affacciato alla cine-
matografia, alla fotografia ed alla regia en-
trando in punta di piedi in questo mondo e 
sbarcando il lunario ricevendo importanti 
premi, anche in terra hollywoodiana, in que-
sto settore che, per i più, ha sempre rappre-
sentato il “sogno americano”. Pietro ha accolto con grande 
enfasi il progetto di Marco e, insieme, hanno deciso di offrire 
alla platea tarantina, in primo step al progetto molto più 

grande ed ambizioso che hanno in mente, un action lab, inti-
tolato “Dall’Idea al Grande Schermo”, che si terrà nelle date 
di sabato 21 e domenica 22 dicembre, ove i partecipanti im-
pareranno e si cimenteranno in prima persona alla realizza-

dIcemBre In arte al BusIness 
center taranto 

Marco Raùl Gaeta, amministratore del BCT, vara un nuovo format:  
la “Mostra Stabile”. Ecco gli eventi

Anche un reading teatrale in onore del 25esimo anno dalla 
scomparsa del genio comico Massimo Troisi. 

«Non ci resta che Massimo», in programma il 14 dicembre
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zione di un loro primissimo video. Grandi artisti crescono 
al BCT! Però, un’altra sorpresa ci ha riservato la struttura, 
sbalordendo tutti con la sua versatilità. Non solo forma-
zione e mostra stabile, ma il Business Center Taranto ha vo-
luto cambiare anche volto, divenendo, in un format che non 
si era ancora mai visto, un vero e proprio “Teatro-Off”, ospi-
tando i nascenti e brillanti attori, Giuseppe Nardone e Gio-
nata Russo, che si cimenteranno in un reading teatrale in 
onore del 25esimo anno dalla scomparsa del genio comico 
Massimo Troisi… “NON CI RESTA CHE MASSIMO”, in pro-
grammazione il 14 dicembre. Ridere fa bene all’anima e 
farlo con gli amici ti illumina la vita… questo è il mood del-
l’evento che il Business Center Taranto ha voluto appog-
giare. Non solo all’interno delle sue quattro mura, ma anche 
al di fuori di esse, il BCT è presente. L’Associazione Culturale 
“One Hour”, nella persona di Roberta Murciano, per il suo 
attesissimo evento, ormai giunto alla sua 12esima edizione, 
“Fiera del Disco in Vinile e della Musica”, in programma 
nelle date del 28 e 29 dicembre, ha deciso di collaborare 
con Marco Gaeta e di portare tra le sue fila anche il BCT. 

La “Fiera del Disco in Vinile e della Musica” rappresenta 
il più importante e corposo evento che si svolge in Puglia 
ed è diventato, ormai, il punto di riferimento per tutti gli 
appassionati di musica e collezionisti attirando visitatori, 
espositori ed ospiti, non solo dai confini pugliesi, ma da 
ogni parte d’Italia. E tra tutti questi sarà presente, come già 
annunciato, anche il Business Center Taranto con il suo talk, 
che si terrà alle ore 15:00, dal titolo “DIGITALIZZAZIONE 
MUSICALE E PIATTAFORME”. Grandi sinergie, non solo di 
business, ma in ogni settore stanno nascendo su Taranto! 
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Attualità Ambiente

L'Ufficio italiano Brevetti e Marchi del ministero per 
lo Sviluppo economico ha concesso il brevetto dal ti-
tolo "Impianto per il trattamento dei reflui urbani”, 
conosciuto anche come processo “Mangiafanghi” 

per via della sua capacità di ridurre significativamente la 
produzione dei fanghi della depurazione, tutto made in Pu-
glia, progettato da Cisa spa e IRSA-CNR. Cisa e Cnr, titolari 
del brevetto, hanno già avviato le procedure di PCT (Patent, 
Cooperation Treaty) per estendere il brevetto anche in am-
bito internazionale. La validazione del processo è stata effet-
tuata negli ultimi due anni presso il depuratore dell’agglo- 

merato di Putignano di Acquedotto pugliese.  
Lo scorso anno, a conclusione di una ampia fase di speri-

mentazione, il processo fu presentato al presidente di Aqp 
Simeone Di Cagno Abbrescia e ai vertici dell'azienda. I tecnici 
spiegano che si tratta di una vera e propria rivoluzione tec-
nologica che in futuro consentirà grandi risparmi alla comu-
nità, se si pensa che, nonostante il volume dei fanghi prodotti 
da un depuratore di reflui urbani rappresenti solo l’1% del 
volume di reflui che affluisce all’impianto, il suo trattamento 
e smaltimento finale può arrivare ad incidere fino al 60% sui 
costi della depurazione. L’Italia è uno dei principali “produt-

Arriva l'attestazione ufficiale del ministero per lo Sviluppo economico  
per il progetto di Cisa e IRSA-CNR, unico al mondo capace di ridurre 
dell’80 per cento il quantitativo di fanghi della depurazione

Brevettato il “mangiafanghi”

La vasca dell'impianto sperimentale di Putignano
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tori” europei di fanghi di depurazione. 
Pertanto, la problematica costringe a con-
siderare, con sempre maggiore atten-
zione, nuovi sistemi/strategie che siano in 
grado di ridurre la produzione dei fanghi 
di supero. 

Cisa spa e IRSA-CNR hanno brevettato 
un sistema unico al mondo basato su mi-
crorganismi in grado, rispetto alle tecno-
logie di depurazione convenzionali, «di 
ridurre la produzione di fango fino 
all’80% e di semplificare significativa-
mente lo schema di trattamento in quanto 
un unico bacino è in grado di sostituire 
l’intera linea acque del depuratore» così 
come spiega il papà del processo, il dottor 
Claudio Di Iaconi, primo ricercatore del 
CNR. Il processo è stato validato in piena 
scala nell’ambito del progetto Mangiafan-
ghi, finanziato nel bando dei cluster tec-
nologici della Regione Puglia, che vede la 
sinergia tra Cisa spa (capofila), Istituto di 
Ricerca sulle Acque (IRSA-CNR), Lenviros 
srl, Socrate srl, Ad. Eng. Srl. Il progetto ha 
evidenziato che il processo è in grado di ridurre del 77% la 
produzione di fango rispetto alla filiera di trattamento tra-
dizionale.  

«La sperimentazione ha riguardato un impianto con una 
potenzialità di 3500 abitanti equivalenti e confermato risul-
tati eccellenti», spiega Antonio Albanese, presidente di Cisa 

spa che ha investito con fiducia nel progetto. «Da anni colla-
boriamo col CNR a progetti in grado di risolvere i problemi 
delle comunità. Ora il Mangiafanghi è pronto per la fase in-
dustriale e commerciale». Già diversi gruppi internazionali 
hanno manifestato interesse ad acquisire tale innovativa tec-
nologia. 

Il dott Di Iaconi spiega funzionamento al presidente Di Cagno Abbrescia
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Il percorso tecnico di condivisione entra nel vivo. Ieri 
sera, l’assemblea straordinaria degli iscritti all’Ordine 
degli Ingegneri della provincia di Taranto - preceduta da 
tre riunioni territoriali svolte a Martina, Manduria e Ca-

stellaneta - è stata arricchita da spunti, interventi, provoca-
zioni intelligenti, domande e risposte che hanno centrato il 
tema. Tutti d’accordo sul punto: la competenza serve. È un 
bene necessario alla comunità. E adesso più che mai va 
messa al servizio del territorio. Il momento lo richiede a gran 
voce: è tempo che i professionisti di Taranto, in particolar 
modo esperienze e capacità connesse alla vicenda che gene-
ricamente, e per brevità, definiamo “vicenda Mittal”, propon-
gano una visione nuova che tenga conto di tutti gli scenari 
ritenuti oggi possibili. 

Dunque, ben vengano il recupero delle proposte di alcuni 
anni fa e l’invito ad aggiungere, aggiornare le analisi, ade-
guare il tiro e mettere a sistema una proposta da porre al ser-
vizio della Politica che decide 
avvalendosi dei tecnici, fon-
dando le tesi sulla fondamen-
tale piattaforma del fattibile. 

Vie d’uscita che portino lon-
tano, insomma, questo è #Oriz-
zonteTaranto.  

La scorsa settimana hanno 
risposto al nostro appello gli 
Ordini degli Architetti, dei Geo-
logi di Puglia e il Collegio dei 
Geometri. Sono venuti nella 
nostra sede e li ringraziamo 
pubblicamente, così come rin-
graziamo gli altri Ordini che ci 
hanno scritto.  

Oggi pomeriggio (4 dicem-
bre, ndr), su cortese invito del 
Comitato Unitario delle Profes-
sioni, il presidente Giovanni 
Patronelli e una delegazione 
del Consiglio prenderanno 
parte ad un riunione degli Or-
dini che fanno parte del Cup.  

Siamo lieti di questo invito, 
è l’occasione ideale per condi-
videre i nostri intenti con tutti 

i professionisti tarantini. La competenza deve fare squadra 
perché Taranto merita un orizzonte chiaro. 

Noi ingegneri abbiamo intanto avviato il naturale per-
corso costruttivo con gli iscritti del capoluogo e della provin-
cia, dicevamo. Nei prossimi giorni sarà il turno di tutti quanti 
vorranno fornire un contributo tecnico sulla piattaforma ap-
prontata ad hoc sul nostro sito web. La riunione di ieri sera 
ha segnato l’avvio deciso ed entusiasta di #OrizzonteTaranto. 
Un’assemblea due volte straordinaria.  

Le prossime tappe e il metodo scientifico di confronto. 
Il 10 dicembre incontreremo ancora gli iscritti al nostro 

Ordine (e agli altri ordini professionali) quindi i professioni-
sti-tecnici che faranno richiesta di partecipaazione. Arrive-
remo insieme alla definizione degli scenari per il nuovo 
#OrizzonteTaranto.  

L’11 dicembre sarà la volta di associazioni e sindacati. Il 
17 dicembre nel nostro Ordine ci saranno Regione, Provincia, 
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Attualità Ordine degli Ingegneri
#OrizzonteTaranto • Scenari da mettere a sistema: ecco come

Scocca l’ora  
delle proposte tecniche
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Comuni, Enti, Università, Associazioni di 
Categoria.. 

L’obiettivo è quello di mettere in 
campo un approccio tecnico-scientifico. 

I lavori, per tre giorni dalle 14.30 alle 
21, saranno condotti utilizzando una tec-
nica diretta e strutturata, basata sul giu-
dizio di esperti, finalizzata alla gestione 
di riunioni organizzate per prendere de-
cisioni su problemi non controllabili at-
traverso altri protocolli decisionali, per 
produrre stime e previsioni, per esplici-
tare in modo condiviso preferenze e/o 
priorità. 

La logica che la anima è quella di riu-
scire a valorizzare gli elementi di cono-
scenza dei soggetti esperti liberandola 
dagli aspetti psicosociali che spesso de-
terminano il normale andamento di una 
riunione.  

Gli esperti saranno messi in relazione 
direttamente in un comune spazio fisico 
dove essi potranno interagire attraverso 
un processo di comunicazione forte-
mente strutturato. Un processo che sarà 
gestito attraverso l’uso di adeguate tec-
nologie digitali che consentiranno una 
grande efficienza nello sviluppo, nel controllo e nella valuta-
zione delle informazioni necessarie.  

Èstata predisposta un’apposita area sul sito web dell’Or-
dine degli Ingegneri per raccogliere le prime idee strutturate 

che saranno messe a disposizione di tutti coloro che parte-
ciperanno ai lavori.  

Ordine degli Ingegneri ­ Taranto

il presidente Giovanni Patronelli
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Attualità L’appello

Gentilissimo Sig. Sindaco, 
 

Aconclusione di una parte della memoria storica da 
me scritta nel libro di me-
morie con particolare rife-
rimento alla zona di Porta 

Napoli, ritengo opportuno e doveroso 
ricordare ulteriormente il sacrificio 
delle vittime civili periti a causa dei 
bombardamenti alleati avvenuti il 26 
e il 28 agosto 1943 corso della II 
Guerra Mondiale che ebbero come 
obiettivo Porta Napoli e la Stazione 
Ferroviaria.  

Dopo tanti anni mi rimane un 
segno duraturo, incancellabile, da so-
pravvissuto di quelle sciagurate in-
cursioni che provocarono una vera 
strage di innocenti. Le famiglie, per la 
mancanza di rifugi antiaeri sicuri e vi-
cini, si ripararono nei portoni puntel-
lati con travi di legno e negli 
scantinati dei palazzi ritenuti più si-
curi. 

Dopo la demolizione delle “palazzine popolari” 24 maggio 
e 4 novembre, avvenuta nel corso della fine degli anni ’80 del 
secolo scorso, lo spazio relativo liberato dalle macerie, lungo 

via delle Fornaci, è stato utilizzato per 
la costruzione di giardini pubblici da 
intitolare a memoria delle vittime ci-
vili dei bombardamenti. 

Dopo tanti anni, negli spazi previ-
sti sono stati piantumati pochi e spa-
ruti alberi, ma attualmente il giardino 
è abbandonato, privo di arredi urbani 
per favorire la presenza della cittadi-
nanza. Ripristinare e completare que-
sti giardini rappresenta oggi una 
priorità, in quanto simobolo di ri-
cordo e protesta contro la distruzione 
di intere città in ogni luogo del 
mondo, e allo stesso tempo, stimolo 
verso l’accoglienza e la solidarietà ci-
vile ed umana nei confronti delle fa-
miglie profughi costrette a fuggire 
dalle troppe guerre in corso. 

 
Cataldo PORTACCI

Lettera aperta di Cataldo Portacci al Sindaco di Taranto Rinaldo Melucci

Il degrado della zona  
di Porta Napoli

Pubblichiamo un appello del noto maestro d'ascia, autore di Memorie di un tarantino verace,  
Scorpione Editrice, II ed., 2017, la cui testimonianza va considerata nell’ambito delle azioni da adottare per  

ridurre il degrado urbanistico dell’area di Porta Napoli, nonché dell’adiacente riva del Mar Piccolo e dei Tamburi

Cataldo Portacci 
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Da meno di un anno Taranto è una delle poche città 
del sud ad avere un Centro Diurno per persone non 
autosufficienti affette da demenza e decadimento 
cognitivo, in particolare l’Alzheimer, il cui focus 

principale è incentrato sulle Terapie Non Farmacologiche 
(TNF). L’idea di portare nel tarantino una struttura unica che 
accogliesse questa tipologia di ospiti è nata dalla Cooperativa 
Sociale PG Melanie Klein. 

Quest’ultima, è già attiva da diversi anni nel territorio ionico 
in particolare nel quartiere Tamburi con il Centro Ludico Prima 
Infanzia “Città Incantata” e con il Centro Aperto Polivalente 
“Mar Piccolo” per minori a rischio. «Il nostro lavoro è stato il 
frutto di una lunga indagine fatta sul territorio e dal desiderio 
di portare a Taranto, precisamente a Talsano, l’esperienza ac-
quisita altrove», ci raccontano dalla Cooperativa 

«Nel 2015 è stato pubblicato il bando Avviso Pubblico 
n°2/2015 dalla Regione Puglia per finanziare delle realtà pub-
bliche e private al fine di adeguare o creare strutture Sociali 
e/o Socio Sanitarie attente ai bisogni del territorio e della di-
versa tipologia di utenza fragile. Cosa mancava nel distretto sa-
nitario tarantino? Un centro per il trattamento e l’accoglienza 
delle persone affette da demenza e/o Alzheimer». La struttura 
è stata realizzata con i fondi regionali e finanziamenti privati 
dalla cooperativa.  

«Uno studio e lavoro impegnativo. Nella struttura, ogni cosa 
ha una funzionalità specifica per la presa in carico olistica delle 
persone che quotidianamente lo vivono, a partire dalla predi-
sposizione degli spazi, alla scelta dell’arredamento, alla predi-
sposizione e allestimento del giardino terapeutico, uno dei 
pochi in Italia e primo nel sud, sino a giungere alle terapie in-
novative per i bisogni dell’utenza. Non solo farmaci, ma accanto 
alle terapie di gruppo ed individuali classiche quali la R.O T.,la 

Terapia della Rimotivazione, la Stimolazione cognitiva, ecc… si 
utilizzano quotidianamente le TNF che consistono nell’impiego 
di tecniche utili a rallentare il declinio cognitivo e funzionale, 
controllando al contempo i disturbi del comportamento e com-
pensando le disabilità scaturenti dalle patologie«.  

Anche le suppellettili come le sedie e le poltrone, sono state 
progettate a scopo terapeutico. Le poltrone agiscono sul fattore 
della sicurezza evitano delle possibili cadute, fungendo da con-
tenimento naturale al manifestarsi di alcuni comportamenti 
problema. «Molto di ciò che è presente nella struttura, fa parte 
di presidi medici di prima classe. Abbiamo scelto di puntare su 
tutte quelle che sono le terapie non farmacologiche, che non si 
sostituiscono ad esse, ma le integrano e a volte favoriscono 

Attualità Sanità

Non sempre le cure farmacologiche sono l’unica soluzione  
per le persone affette da demenza. Empatia, condivisione,  
terapie individuali e di gruppo, sono “alternative” efficaci  

per migliorare la qualità di vita delle persone affette  
da Alzheimer e altre patologie che determinano la perdita delle 

funzioni intellettive interferendo con gli atti quotidiani della vita

SE LA TERAPIA  
NON È FARMACOLOGICA 

Nel distretto sanitario tarantino, a Talsano, è nata – su iniziativa della  
Cooperativa Sociale PG Melanie Klein - una struttura che a breve sarà 
convenzionata con l’Asl

Lavori del centro ludico
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sensibili diminuzioni del carico farmacologico». Fra tutti gli 
ambienti, quella che colpisce di più è la stanza “del Treno”, la 
più piccola rispetto le altre, che ricrea un vagone. Quattro pol-
trone, un biglietto da timbrare, ed ecco che inizia il viaggio nella 
memoria del tempo. «Un viaggio rituale, contenitore di emo-
zioni di vita, dove esprimere le sensazioni, i sentimenti, guar-
dando e rievocando la vita che scorre nelle immagini e nei 
video che vengono proiettati e costruiti con il supporto della 
famiglia». 

E ancora, la doll therapy, la cura delle bambole, il maternage, 
attiva relazioni affettive e tattili, stimolando i processi attentivi, 
il dialogo e le capacità relazionali, facilitando i processi emo-
zionali, il rilassamento e la memoria procedurale. 

La sistemazione degli spazi e la scelta del mobilio è stata af-
fidata all’azienda pistoiese Generali Arredamenti, la main con-
tractor leader che si occupa della realizzazione di comunità, 
case di cura, Rsa e delle varie possibilità terapeutiche. L’arre-
damento di questo centro è di tipo protesico, che tiene conto 
dei bisogni e delle disfunzionalità dei pazienti affetti da deter-
minate patologie. I colori dell’arredamento e delle stanze sono 
accuratamente selezionati e rientrano nell’importanza che la 
cromoterapia ha per le attività di stimolazione multisensoriale. 
Le tinte delle varie stanze offrono la possibilità di attivare le 
funzioni cognitive utili per le attività che sono proposte nelle 
stesse e di stimolare l’emersione delle emozioni.  

«Bisogna immaginare la struttura come un contesto di con-
divisione – raccontano – e le stanze come dei contenitori di 
emozioni, in cui la persona ospite ritrova ed esprime la sua 
identità e si relaziona con gli altri. Di conseguenza, l’ambiente 
che la circonda dev’essere sicuro e al tempo stesso, stimolante, 
perché la persona affetta da demenza può perdere le compe-
tenze cognitive, ma in lei non si perde mai la capacità di emo-
zionarsi, di ricevere e dare affetto, per questo vediamo e 
viviamo il nostro centro come la possibilità di incontro, primo 
fra tutti quello con gli operatori, che sono la nostra prima tera-
pia non farmacologica e che rappresentano le presenze signi-
ficative del vero percorso di “cura”, quello che ha a cuore l’altro 
e che da quotidianamente da spazio, storia, tempo e vita alla 
persone che lo frequentano».  

Il team del centro è formato da professionisti del settore 
quali educatori, oss, assistente sociale, infermiere, fisioterapi-
sta, responsabile sanitario e psicologo. Tutti gli operatori nel-
l’ambito delle loro specifiche professionalità, accolgono 

quotidianamente anche le famiglie degli ospiti, facendo in 
modo che l'intero nucleo familiare si senta sostenuto, special-
mente nei momenti di passaggio e nei momenti critici del ciclo 
di vita che la famiglia si trova ad affrontare. Il centro è anche 
per loro uno spazio di accoglienza, ascolto, condivisione, soste-
gno e partecipazione attiva. «Per noi è importante assicurare 
tutto il benessere possibile agli ospiti, anche, attraverso la crea-
zione di un rapporto di continuità con le famiglie. Non è facile 
affrontare la malattia. Affidarsi a chi di competenza, aiuta a mi-
gliorare anche la vita dei caregiver». 

Il centro apre dalle 8:30 fino alle 16.30, ospitando un mas-
simo di trenta ospiti giornalmente che per accedervi, vengono 
valutati dalla Unità di Valutazione Multidisciplinare dell’ASL a 
cui partecipano anche il medico di famiglia e/o chi ha in cura 
l’utente, i familiari dello stesso e l’assistente sociale della zona 
di residenza, che ha il fine di individuare, nell’ambito delle ri-
sorse disponibili, quali siano gli interventi che meglio rispon-
dono agli effettivi bisogni della persona.
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Attualità Scuola

Mentre si cerca con fatica di dimenticare lo spetta-
colo penoso al quale hanno assistito le scolare-
sche in visita a Montecitorio sul finire di 
novembre, ovvero le liti, le aggressioni in stile far 

west fra deputati e le proposte di matrimonio magari subito 
dopo aver esaminato un decreto per le zone terremotate, nel 
Liceo più antico della città di Taranto, l’‘Archita’, c’è chi rimette 
al centro le Istituzioni, “riempie” metaforicamente quel vuoto 
incolmabile di senso e di legittimità che caratterizza sempre 
più i giorni nostri e prova a insegnare e sorreggere la Legge 
contando su quattrocento orecchi in ascolto. Parliamo nello 
specifico di alcuni ‘testimoni di Legalità’ che, avendo vissuto 
direttamente o indirettamente sulla loro pelle esperienze di Il-
legalità, come per esempio la detenzione e lo spaccio di so-
stanze stupefacenti e quindi l’arresto o ancora la perdita per 
mano mafiosa di un genitore ogni istante della sua vita impe-
gnato a bandire dalla fabbrica i ‘ladri d’acciaio’, sanno come ar-
rivare dritto al centro dei cuori dei nostri studenti, delle prime 
classi, facendo capire loro come sia sempre possibile “liberarsi” 
da quelle che lo studioso dell’età evolutiva e giudice onorario 
presso il Tribunale per i Minorenni Francesco Paolo Romeo 
chiama ‘cattive eredità educative’. 

Una “liberazione”, una “distanza”, evidentemente tutta ‘nella 
testa’ di chi ha già iniziato un percorso deviante, che avviene 
quando un minore decide di abbandonare il gruppo che si sta 
trasformando in banda o, di solito con l’aiuto di un operatore 
della relazione educativa e di cura, smette di credere e aderire 
fedelmente coi suoi comportamenti a quelle quasi mitologiche 
narrazioni di illegalità ascoltate purtroppo in famiglia. Per es-
sere più precisi, come quando un figlio ha compiuto un furto 
assieme al padre, poiché quest’ultimo, in una famiglia in con-
dizioni di bisogno, è convinto e gli ha pure spiegato che il pro-
vento dell’illecito servirà proprio a rimettersi in riga come tutti 
gli altri. Romeo sollecita a ricordare, sostenuto da un gruppo 
di professionisti che sente vicini per emotività e impegno sul 
territorio - l’insegnante Camilla Stola, lo studioso di storia, isti-
tuzioni e Diritto Romano Alessandro Tedesco e l’amico di sem-
pre il Dirigente Francesco Urso con il quale negli anni ha avuto 
la possibilità di sperimentare un approccio ‘capovolto’ (flipped) 
sia alla didattica sia alla formazione dei docenti, degli allievi e 
dei genitori -, che la ‘competenza narrativa’ della nostra infan-
zia e gioventù non esiste a priori, ma dipende strettamente 
dalle possibilità che la nostra società dà loro di poter essere 
ascoltati e di esprimersi al fine di conoscersi più approfondi-
tamente, ri-conoscersi entro una comunità e cosa più impor-
tante dare avvio a un personale e originale progetto di vita. 

Senza questo approccio pedagogico di comunità, ribadisce 
Romeo, sarà più difficile apprendere la Legge, dal momento che 
nessuno è in realtà capace di insegnarla. 

Al convegno che si terrà il 13 dicembre nel Salone di Rap-
presentanza della Provincia di Taranto, organizzato dalle asso-
ciazioni di promozione sociale ‘Bambinibambù’ e ‘Contro le 
barriere’, in collaborazione con il liceo “Archita”, due ospiti d’ec-
cezione: l’on. Anna Macina, componente della Commissione 
parlamentare per l’Infanzia e Adolescenza, e l’on. Giovanni Via-
nello, componente della Commisione Ecomafie. Un “pezzo” im-
portante della politica sana e non belligerante, i modelli a cui 
tendere riportati nel titolo dell’iniziativa, che vuole spiegare 
agli studenti cosa si fa nel nostro paese per sconfiggere l’Ille-
galità e promuovere la Legalità. Durante l’incontro l’attore An-
tonio Solito interpreterà un monologo scritto dal poliedrico 
intellettuale Luca Marzano. 

Devianza e fragilità di minori in attesa di modelli a cui tendere:  
il 13 dicembre convegno a Taranto

Tra il Desiderio e la Legge



Attualità Il Riconoscimento

Nicola Andreace, anche dopo la sua morte, porta il 
proprio nome e quello di Massafra fuori dai con-
fini comunali e regionali. Infatti l’editore Sandro 
Serradifalco e Paolo Levi, uno dei pilastri della cri-

tica italiana, avendone sempre apprezzato i lavori (a loro 
presentati dal dott. Rino Lucia, responsabile della Redazione 
EA), l’hanno fatto partecipare ad un prestigioso evento arti-
stico itinerante in tre capitali europee:  

1) Roma, presso Palazzo Velli, il 27 febbraio 2 marzo 
2019; 2) Barcellona, MEAM Museo Europeo delle Arti, Pa-
lazzo Gomis, dal 4 all’8 aprile; 3) Parigi, Galleria Thuilleries, 
dal 15 al 27 giugno.  

Andreace vi è stato presente con due opere. La prima è 
Dalla poetica alla denuncia (tela del 2005, 70x100 cm), in cui 
l’artista, ricordando “Sorella Acqua”, cantata da S. Francesco, 
suggerisce di non sprecarla, ma di proteggerla con interventi 
oculati e opere di prevenzione poiché sempre tanto neces-
saria alla nostra sopravvivenza, alla produttività della terra 
e al miglioramento delle condizioni di vita.  

La seconda, intitolata Situazioni senza tempo (t.m. su tela, 
cm.70x100, del 2013), in cui sono raffigurati il treno, simbolo 
di evoluzione, e una folla oppressa e asservita, che invoca 
giustizia, libertà, dignità, delle situazioni senza tempo.  

Per questa sua presenza gli è stato conferito il Premio “Ec-
cellenza Europea delle Arti”, inoltre a pag. 249 del catalogo 
ufficiale dell’evento è stata riprodotta l’opera Dalla poetica 
alla denuncia.

Arriva un ulteriore riconoscimento alla memoria dell’artista di Massafra

Premio eccellenza  
a Nicola Andreace
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«Un sorriso Nasce 
per Essere Do-
nato» è un pro-

getto benefico ideato dalla 
“Poesia Visiva” di Fabio De Cuia 
e Antonella Mele a favore del re-
parto di  pediatria  dell’ospe-
dale Ss Annunziata di Taranto.  

È la  seconda edizione di 
questa iniziativa che vede nella 
donazione  delle 975€ regi-
strata l’anno scorso , con cui si 
è acquistato del materiale sani-
tario richiesto dal reparto,  un 
punto di partenza per questa 
nuova maratona di benefi-
cienza.  

Apponi la tua firma sul sal-
vadanaio dopo aver donato il 
tuo contributo, questo è lo slo-

gan per fugare ogni dubbio 
sulla originalità del coccio e 
sulla trasparenza dell’iniziativa,  
che  si andrà ad aprire nel quar-
tier generale della Poesia Visiva 
presso il negozio Puzzle di Ta-
ranto giorno 7 Gennaio 2020 in 
diretta facebook sulla pagina 
della Poesia Visiva di Fabio De 
Cuia e Antonella Mele e su 
Ki.Fra  TV di Matteo Schinaia. 

Hanno aderito a tale pro-
getto numerosi esercizi com-
merciali di Taranto e provincia 
e non solo. 

Faremmo tacere anche le 
stelle se accendessimo il cuore 
tutti insieme!  

Fabio De Cuia

IL PROGETTO BENEFICO DI “POESIA VISIVA” PER IL REPARTO DI PEDIATRIA  
DEL “SS. ANNUNZIATA”

UN SORRISO NASCE PER ESSERE DONATO
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Di ortopedia, a fronte delle innumerevoli richieste che ci giungono in redazione, “Lo Jonio”   
si sta occupando grazie alla collaborazione di qualificati specialisti, ai quali gireremo i quesiti  

che i nostri lettori invieranno alla nostra email: redazione@lojonio.it

 
 
 
 

 

La frequenza della traumatologia muscolare è molto ele-
vata nella pratica medico sportiva.  

Le cause determinanti sono per lo più meccaniche si 
tratta in genere di brusche trazioni più o meno violente a ca-
rico delle fibre muscolari o di eccessive ripetizioni di un gesto 
atletico che può determinare la comparsa di microlesioni. 

 I danni muscolari vanno dalla contrattura, alla distra-
zione muscolare, alla elongazione, allo strappo muscolare 
fino alla rottura muscolare. 

La contrattura è un evento frequente che si verifica im-
provvisamente mentre il soggetto gareggia o durante la fase 
di allenamento. 

In genere è un esaurimento delle riserve 
energetiche (ATP) che condiziona un man-
cato rilasciamento muscolare durante una 
contrazione muscolare, in genere la pro-
gnosi è buona la guarigione è rapida e non 
lascia reliquati. 

La distrazione muscolare è una le-
sione tipica degli atleti velocisti e consiste 
in un interruzione di alcune fibre muscolari.  

Il dolore insorge in maniera trafittiva e 
si ha impotenza funzionale del segmento 
colpito, dopo qualche giorno può compa-
rire una ecchimosi sottocutanea. La criote-
rapia , il riposo e la terapia farmacologica 
in genere portano al recupero in 3-4 setti-
mane. Possibilità di recidive se non si ot-
tiene una guarigione completa e pertanto 
l’ esame ecografico può aiutarci nella dia-
gnosi. 

L’elongazione è una patologia caratterizzata da un 
danno delle fibre muscolari che hanno superato il loro limite 
di estensibilità; il dolore dura pochi minuti per poi scomparire 
e si ripresenta con modica intensità nella contrazione con-
tro-resistenza. In genere col riposo per 5-7 giorni si ha la ri-
soluzione senza il rischio delle complicanze. 

Lo strappo muscolare, frequente in quasi tutte le disci-
pline sportive, è dovuto alla rottura di un numero molto con-
sistente di fibre muscolari che si presenta con dolore molto 
intenso e impotenza funzionale. Si apprezza un solco del 
ventre muscolare e la presenza di ematoma. Anche qui la 
crioterapia, il riposo e la terapia farmacologica portano alla 
guarigione in non meno di 40 gg. 

La rottura muscolare invece è la patologia più grave e 
per fortuna più rara ed è caratterizzata dall’interruzione 
completa del ventre muscolare o addirittura a una disinser-
zione a livello osteo-tendineo. L’immobilizzazione è indi-
spensabile, la guarigione avviene in tempi molto lunghi 
coadiuvata da un ottima rieducazione funzionale.  

L’esame diagnostico fondamentale per tutte queste le-
sioni è l’esame ecografico che ci permette anche di stadiare 
le varie fasi sino alla guarigione completa.

Il Sig. Giulio Montervino lamenta dolori muscolari  
durante lo svolgimento dell’attività sportiva 

DOLORI MUSCOLARI, CAUSE E SINTOMI

La rubrica

Ditelo all’Ortopedico

 
di GUIDO PETROCELLI 
Medico ortopedico
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Nella Gazzetta Ufficiale del 18 no-
vembre 2019 sono state pubblicate le 
modalità per l’erogazione dei contri-
buti in favore dei consumatori finali per 
l’acquisto di apparati televisivi idonei 
alla ricezione dei programmi con le 
nuove tecnologie trasmissive. Il “Bonus 
TV”, con valore fino a 50 euro, è un'age-
volazione per l’acquisto di TV e deco-
der idonei alla ricezione di programmi 
televisivi con i nuovi standard trasmis-
sivi che diventeranno operativi a partire 
dal 2022. 

Il “Bonus TV” sarà disponibile a partire dal 18 dicembre 2019 
e fino al 31 dicembre 2022. 

La disposizione si inserisce nel piano previsto dalla Legge di 
bilancio 2018 con l’obiettivo di conseguire una gestione efficiente 
dello spettro radioelettrico e di favorire la transizione verso la 
tecnologia 5G. Il contributo, quindi,  è riconosciuto a sostegno dei 
costi a carico degli utenti finali per l’acquisto, a partire dal 18 di-
cembre 2019 e fino al 31 dicembre 2022, di apparecchi atti a ri-
cevere programmi e servizi radiotelevisivi: 

 
COME SARÀ EROGATO IL BONUS 

il bonus verrà erogato sotto forma di sconto praticato dal 
venditore sul prezzo del prodotto acquistato. Per ottenere lo 
sconto, i cittadini dovranno presentare al venditore una richiesta 
per acquistare una TV o un decoder beneficiando del bonus. A 
tal fine dovranno dichiarare di appartenere ad un nucleo fami-
liare di fascia ISEE che non superi i 20.000 euro e che altri com-
ponenti dello stesso nucleo non abbiano già fruito del bonus. Per 

verificare che una TV o un decoder rientrino tra i prodotti per i 
quali è possibile usufruire del bonus, il Ministero metterà a dispo-
sizione dei cittadini una lista di prodotti “idonei”: dotati di deco-
der anche di presa o di convertitore idonei ai collegamenti alla 
presa SCART dei televisori; con interfacce di programmi (API). 

 
E I VENDITORI COSA DOVRANNO FARE? 

I venditori, compresi quelli del commercio elettronico operanti 
in Italia, che intendano vendere gli apparecchi idonei a consentire 
l’accesso al contributo devono registrarsi, a partire dal 3 dicembre 

2019, nell’area autenticata del sito in-
ternet dell’Agenzia delle entrate. 

Sul piano operativo il consumatore 
finale deve presentare al venditore ap-
posita richiesta del contributo, alle-
gando una dichiarazione sostitutiva ai 
sensi del D.P.R. 445/2000 con la quale 
afferma che il valore dell’ISEE del nu-
cleo familiare non supera i 20.000 
euro. 

Il venditore invia, a pena di inam-
missibilità, tramite il servizio telema-
tico dell’Agenzia delle entrate apposita 
richiesta alla Direzione generale per i 

servizi di comunicazione elettronica, di radiodiffusione e postali 
del Mise contenente: 

• il codice fiscale del venditore; il codice fiscale dell’utente fi-
nale e gli estremi del documento d’identità allegato alla richie-
sta; i dati identificativi dell’apparecchio, per consentirne la 
verifica di idoneità; il prezzo finale di vendita, comprensivo del-
l’Iva; l’ammontare dello sconto da applicare. 

Il servizio telematico dell’Agenzia delle entrate verifica l’ido-
neità dell’apparecchio, che l’utente finale non abbia già fruito del 
contributo e la disponibilità delle risorse finanziaria, nel rispetto 
dell’ordine cronologico di ricezione delle istanze. 

In esito alle verifiche, il servizio telematico comunica al ven-
ditore, mediante rilascio di apposita attestazione, la disponibilità 
dello sconto richiesto. 

Il venditore recupera lo sconto praticato all’utente finale me-
diante un credito d’imposta, da indicare nella dichiarazione dei 
redditi, utilizzabile esclusivamente in compensazione, a decorrere 
dal secondo giorno lavorativo successivo alla ricezione dell’atte-
stazione di disponibilità dello sconto.

Pubblicate in Gazzetta Ufficiale le modalità per l’erogazione 
dei contributi 

BONUS TV 2019

L’angolo del

Commercialista

 
di GIUSEPPE LO SAVIO 
Dottore Commercialista

Per qualsiasi informazione scrivete a giuseppe.losavio@odcecta.it  
o telefonate allo 099 7329160
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Attualità Giustizia

Nei giorni scorsi l’Arcivescovo Metro-
polita di Taranto, S.E. Filippo Santoro, 
ha incontrato nei giorni scorsi una 
delegazione del Consiglio dell’Ordine 

degli Avvocati di Taranto guidata dal Presidente 
Fedele Moretti; con lui il Vicepresidente Anto-
niovito Altamura, il Tesoriere Loredana Rusci-
gno e il Segretario Francesco Tacente. 

L’incontro, svoltosi in Arcivescovado in un 
clima di viva cordialità, ha visto la Delegazione 
presentare all’Arcivescovo le attività del nuovo 
Consiglio dell’Ordine degli Avvocati di Taranto 
che, insediatosi pochi mesi addietro, si è già ca-
ratterizzato per una significativa apertura alla 
comunità jonica con la quale si è realizzata una 
fattiva collaborazione, soprattutto in quelle ini-
ziative tese alla promozione della cultura della 
legalità. 

Tra queste l’Arcivescovo Filippo Santoro si è 
soffermato e ha avuto parole di elogio per la re-
centissima iniziativa nazionale organizzata a Taranto in oc-
casione del trentennale della Convenzione dei diritti 
dell’infanzia e dell’adolescenza dell’ONU, una intera giornata 
dedicata da un lato alla promozione della legalità presso i 
“più piccoli”, e da un altro a un confronto tra i diversi “attori” 
della giustizia minorile. 

L’Arcivescovo Filippo Santoro ha voluto raccomandare 

all’intera categoria forense di Taranto di prestare, nello svol-
gimento della propria professione, una particolare atten-
zione alle persone più fragili che necessitano di una 
particolare premura. 

È il senso più profondo di una comunità partecipe e soli-
dale in cui chi ha di più, non solo materialmente, è attento ai 
bisogni di chi è meno fortunato.

L’Arcivescovo Filippo Santoro incontra l’Ordine degli Avvocati

«ADOPERATEVI  
PER I PIÙ FRAGILI»
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Si sono concluse sabato 30 novembre al Dipar-
timento Jonico di Studi Giuridici dell’Univer-
sità di Bari, in via Duomo nel Centro storico 
di Taranto, le “Giornate della Formazione 

2019”, la tradizionale “tre giorni” dedicata alla for-
mazione degli avvocati che, giunta quest’anno alla 
quarta edizione, è stata organizzata dall’Ordine degli 
Avvocati di Taranto e dalla Fondazione Scuola Fo-
rense di Taranto, d'intesa con gli Ordini degli Avvo-
cati di Lecce e di Brindisi, l’Università degli Studi di 
Bari "Aldo Moro" e il Consiglio Nazionale Forense: 
oltre settanta relatori impegnati in 25 convegni-
eventi formativi. 

Oltre a tantissimi professionisti tarantini, con 
3.150 avvocati e tantissimi praticanti la classe fo-
rense jonica è tra le dodici più numerose a livello na-
zionale, gli eventi hanno visto una massiccia 
partecipazione anche di avvocati provenienti dai fori di Lecce 
e di Brindisi. 

Commentando il successo dell’iniziativa, l‘Avvocato Fe-
dele Moretti, Presidente dell’Ordine degli Avvocati di Ta-
ranto, ha spiegato che «in questi tre giorni abbiamo inteso 
affrontare una serie di aspetti importanti che riguardano la 
nostra professione, non soltanto quelli legati alla formazione 
di natura più propriamente tecnica, ma anche altri che pos-
sono sembrare “collaterali”, ma che tali non sono. Tra questi 
è fondamentale l’Equo compenso, ovvero la normativa a ga-
ranzia di quegli avvocati che hanno rapporti con i cosiddetti 
“clienti forti”, come le banche, le assicurazioni e gli enti pub-
blici, mentre con l’applicazione dei “parametri”, oggi di fatto 
tutti gli altri avvocati non hanno alcun tipo di garanzia e sono 
invece esposti a una contrattazione che è sempre al massimo 
ribasso». 

«Poche settimane addietro – ha poi detto Moretti – a li-
vello nazionale l’'Organismo Congressuale Forense (OCF) ha 
chiesto la reintroduzione dei minimi tariffari, una battaglia 
che l’Ordine degli Avvocati di Taranto ha subito sposato con 
una Delibera, perché riteniamo che questi possano tornare 
a costituire un argine invalicabile al quale fare riferimento, 
estendendo un sistema di garanzie a tutti gli avvocati». 

Sulla stessa lunghezza l’onda anche l’Avvocato Giovanni 
Malinconico, Coordinatore nazionale dell’OCF, presente a Ta-
ranto per partecipare a un convegno proprio sull’Equo com-
penso, normativa che «non solo riguarda il compenso 
dell’avvocato che esercita la propria attività – ha detto l’Av-
vocato Malinconico – ma è soprattutto una battaglia di civiltà 
perché garantisce che la difesa si svolga in termini di soste-
nibilità, in modo autonomo e indipendente, perché questa è 
la garanzia della tutela dei diritti, altrimenti un regime di li-
bero mercato con la corsa al massimo ribasso, e al ribasso 
della qualità, non garantirebbe un corretto esercizio della 
giurisdizione!» 

A Taranto ha portato notizie positive l’Avvocato Valter Mi-
liti, Vicepresidente della Cassa Forense, l’istituto previden-
ziale degli avvocati: «il patrimonio della Cassa Forense è di 
circa tre miliardi di euro, una solidità che rappresenta la mi-
gliore garanzia per la tenuta del nostro sistema previden-
ziale. Inoltre, se è pur vero che la categoria forense attraversa 
da tempo un periodo di difficoltà sul piano reddituale, un fe-
nomeno maggiormente avvertito nel Meridione, recente-
mente il nostro Pil è tornato ad avere un segno positivo, un 
significativo segnale di una importante inversione di ten-
denza».

Oltre l’Equo compenso: una battaglia di civiltà per la tutela del diritto  
alla difesa dei cittadini

Previdenza: una Cassa Forense solida 
con un patrimonio di 13 miliardi di euro

SI TORNI AI  
“MINIMI TARIFFARI”!

Attualità Giustizia

Da sinistra: Militi, Malinconico e Moretti
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Quella di Onofrio Di Cillo, è stata 
da subito un’amministrazione desi-
derosa di dare nuovo impulso alla 
vita culturale e sociale della comu-
nità. Ma non solo. La “politica parte-
cipata” del sindaco di Carosino, 
sembra avere particolarmente a 
cuore, tutto ciò che riguardi l’am-
biente e la sua salvaguardia. Infatti, 
dopo aver preso attivamente parte 
alle operazioni di bonifica del territo-
rio proposte dalle associazioni locali, 
Di Cillo ha reso nota anche la sua “po-
litica Plastic Free" e lo scorso 21 no-
vembre il sindaco “green" ha patro- 
cinato la prima edizione della Festa 
dell' Albero. 

Una festa istituita con lo scopo di 
infondere soprattutto nei giovanis-
simi l’amore ed il rispetto per la na-
tura, stimolare una sana coscienza 
ecologica e favorire la comprensione 
della funzione vitale del patrimonio 
arboreo. La cerimonia è 
stata organizzata dall’As-
sociazione Carosino 
Adesso, in stretta colla-
borazione con le associa-
zioni “La Fucarazza, La 
Matassa, De… Mentibus, 
Babele associazione di 
promozione sociale e la 
Croce Rossa Italiana”. 
Protagonisti, gli alunni 
della scuola primaria e le 
prime classi della scuola 
secondaria di primo 
grado. Insieme a loro in-
segnanti, genitori e citta-
dini si sono dati appun- 
tamento in una vasta 
area incolta a cui hanno 
ridato vita con la piantu-
mazione di nuovi arbusti 
offerti da Legambiente e 
Arif . 

Una grande, bellis-

sima festa, in un clima di gioia e di-
vertimento che ha coinvolto grandi e 
piccini. «Una giornata – ha detto il 
sindaco – in cui era doveroso per tutti 

noi, istituzioni e famiglie, piantare 
nelle nuove generazioni il seme del 
rispetto per la natura, il seme per un 
futuro migliore». 

MONTEDORO

Carosino
Celebrata la Festa dell’Albero. Protagonisti gli studenti e le associazioni

IL SEME DEL RISPETTO PER LA NATURA

di LAURA MILANO 
redazione@lojonio.it 
 



Gli anni trascorsi lontano dal 
suo paese per motivi di stu-
dio e di lavoro, non hanno 

minimamente disfatto il legame 
con la sua gente e con la sua terra, 
che è rimasto profondo al punto 
da accettarne la candidatura a sin-
daco e prenderne in mano le re-
dini . Roberto Iacca, primo 
cittadino di Roccaforzata, è un sin-
daco giovane  e preparato, dalle 
idee chiare, cultore della legalità e 
della trasparenza; dalla sede mu-
nicipale ha tracciato con noi un 
profilo della  sua cittadina ed ha 
colto l’occasione per porgere al-
l’intera comunità gli auguri di un 
sereno  Natale.   

Quale situazione ha “ereditato” 
al  momento del suo insediamento, 
sindaco? 

«Appena insediato,  non ho potuto 

far altro che constatare quanto la si-
tuazione fosse semplicemente dram-
matica – afferma il primo cittadino, 
che spiega – Ho trovato una comunità 

legata ai vecchi schemi della poli-
tica locale, ancorata ad un passato 
fatto di favori, privilegi e conces-
sioni in netto contrasto, a mio av-
viso, con quel rispetto delle regole 
e delle procedure, a cui ogni paese 
civile dovrebbe attenersi». 

Questo, il primo commento del 
sindaco che punta a creare innan-
zitutto il giusto rapporto tra citta-
dini ed istituzioni, fondato sulla 
comunicazione,  sul rispetto delle 
procedure e dei diritti di tutti i cit-
tadini. A Roccaforzata  vi sono 
conti da mettere in ordine, con-
tenziosi da chiudere tra cittadini 
ed ente, aggravati da  onorari per 

studi legali particolarmente onerosi. 
A tal proposito il sindaco puntua-
lizza: «Non sarà affatto semplice riu-
scire a sanare la situazione 
economica offrendo contemporanea-
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MONTEDORO

Roccaforzata
Parla il sindaco Roberto Iacca. «Un’eredità pesante, conti da mettere in ordine»

«SCUOLA E FAMIGLIE LE PRIORITÀ»
“Le associazioni sono una delle nostre risorse, 

siamo e  saremo al loro fianco”

di LAURA MILANO 
redazione@lojonio.it 
 

Roberto Iacca
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mente tutti i servizi di cui la comu-
nità ha bisogno». 

Intanto  arriveranno a breve i 
primi finanziamenti erogati dalla Re-
gione Puglia, le cui richieste  erano 
già state avanzate, ad onor del vero, 
dalla precedente legislatura. In arrivo 
circa 160.000 € da utilizzare subito 
per il miglioramento della viabilità 
dell’intera cittadina. Ma Roberto 
Iacca precisa: «Abbiamo già  impie-
gato la somma di 50.000 € per la 
messa in sicurezza della scuola pri-
maria. La collaborazione con la 
scuola e le famiglie sarà prerogativa 
di questa amministrazione. Sono 
inoltre  determinato nella mia vo-
lontà di recuperare quegli edifici sco-
lastici e quei beni pubblici dati quasi 
in permuta, oserei dire,  a privati che 
li hanno trasformati in terreni incolti; 
strutture pubbliche abbandonate a se 
stesse torneranno alla loro utilità pri-
maria e sarà incentivata la corretta 
gestione dei parchi pubblici privi di 
adeguata conduzione». 

Qual è, sindaco, una delle ri­
sorse più  importanti di Roccafor­
zata? 

«Le associazioni sicuramente. Il 

paese vanta la presenza di realtà as-
sociative particolarmente attive tra 
cui intercorre una speciale collabora-
zione, ed io stesso mi impegnerò af-
finché questa cooperazione sia 
perpetua. Il patrocinio dell’ammini-
strazione comunale sarà concesso a 
tutti coloro che vogliano  promuo-
vere la cultura e la socializzazione at-
traverso l’organizzazione degli eventi 
più vari. L’associazionismo è la chiave 
giusta per aprire la via dell’equilibrio 
tra cittadini, e tra questi e le istitu-
zioni». 

Come festeggerà Roccaforzata il 
suo Natale? 

«Le associazioni hanno già predi-
sposto un calendario di eventi inte-
ressanti che consentiranno di vivere 
l’atmosfera natalizia nel pieno ri-
spetto delle tradizioni».  

Roberto Iacca, può contare su una 
giunta ed un consiglio  comunale i cui 
rapporti sono caratterizzati da fidu-
cia e collaborazione e proprio per 
questo, si dice sicuro di poter appor-
tare quel  cambiamento che a Rocca-
forzata appare necessario. Buono 
anche il rapporto con i sindaci degli 
altri paesi membri dell’Unione Mon-

tedoro con i quali ha accolto l’invito 
del presidente Vito Punzi, sindaco di 
Montemesola, a creare un tavolo per-
manente in cui affrontare le proble-
matiche legate ad ArcelorMittal che 
continuano ad attanagliare tantis-
sime famiglie dell’arco jonico. Non 
esita ad esprimere la sua personale 
visione della battaglia ex Ilva quando 
dice: «Io credo che il territorio di Ta-
ranto, abbia già dato tutto, troppo, 
dal punto di vista ambientale. Sono 
felice quando si parla di alternativa 
per Taranto. Questa terra ha servito 
lo Stato per oltre cinquant’anni, con 
perdite umane ingiuste . Ci sono tutte 
le premesse perché questo territorio 
pretenda, esiga il cambiamento che 
merita».  

Conclude così il sindaco: «Voglio 
porgere gli auguri di buon Natale a 
tutti i miei concittadini, e per il nuovo 
anno voglio fare una promessa im-
portante, ovvero quella di restituire 
agli abitanti di Roccaforzata tutti quei 
beni comuni ( stadio incluso) di cui a 
lungo sono stati privati, pensando sin 
da ora ad un nuovo regolamento che 
ne disciplini l’utilizzo. Buon Natale e 
buon 2020».
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Territorio Terra degli Imperiali

Nel corso della seduta consiliare del 29 no-
vembre si è tenuta la cerimonia di conse-
gna dell’encomio per meriti sportivi 
all’atleta Aurora Caroli e della Civica Be-

nemerenza a Vincenzo Fanizza, allenatore della Na-
zionale italiana di volley under 19. 

Aurora Caroli lo scorso luglio si è laureata vice 
campione del mondo nei Campionati Mondiali di Sa-
vate Assalto Juniores, dimostrando grande talento e 
dando, al contempo, lustro alla Città. L’encomio, con-
ferito dalla Giunta Comunale su proposta del Presi-
dente del Consiglio Domenico Attanasi, è stato 
assegnato “per l’impegno, la forza e la costanza nel 
raggiungere un traguardo così importante accre-
scendo l’immagine ed il prestigio della nostra citta-
dina francavillese nel mondo”. 

Vincenzo Fanizza, allenatore della Nazionale ita-
liana di volley under 19, ha vinto i campionati del 
Mondo di categoria con i suoi ragazzi lo scorso ago-
sto. Il riconoscimento, anche in questo caso su pro-
posta del Presidente del Consiglio Comunale 
Domenico Attanasi e votato all’unanimità dal Consi-
glio Comunale, è stato conferito a coach Fanizza per 
aver «dato lustro alla sua Città natale visti i risultati 
sportivi raggiunti di straordinaria importanza. […] 
Inoltre, il sig. Fanizza con i suoi successi sportivi ha 
contribuito ad esaltare su scala mondiale l’immagine 
ed il prestigio di Francavilla Fontana.» 

«Sono molto felice di aver potuto consegnare, uni-
tamente al Consiglio Comunale e alla Giunta i due pre-
stigiosi riconoscimenti ai nostri due concittadini – ha 
dichiarato il presidente del Consiglio Comunale Do-
menico Attanasi –. La giovanissima Aurora Caroli e 
Coach Fanizza portano in alto il nome della nostra co-
munità ed è motivo di orgoglio per tutti noi averli qui 
e far sentire l’affetto e la stima di tutti i francavillesi». 

«La consegna di queste onorificenze ai nostri due 
concittadini per meriti sportivi ci richiama alla nostra re-
sponsabilità politica nei confronti di tutti gli atleti presenti 
sul territorio – sottolinea il sindaco Antonello Denuzzo – . La 

consegna di questi due riconoscimenti si accompagna ad una 
promessa da parte dell’intero Consiglio Comunale di una 
maggiore attenzione allo sport e alla cura delle strutture 
sportive.».

La cerimonia di consegna delle civiche onorificenze a due campioni 
francavillesi dello sport

CAROLI&FANIZZA,   
BINOMIO VINCENTE

Domenico Attanasi e Antonello Denuzzo  
con Aurora Caroli (sopra) e Vincenzo Fanizza
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Prima di diventare quella che è, prima 
che si avviasse il Piano di urbanizza-
zione del Borgo redatto dall’archi-
tetto Conversano nel 1865, l’attuale 

Città nuova era completamente diversa, 
avendo mantenuto l’originale conformazione 
altimetrica ove erano in sito le preesistenze 
archeologiche. È noto che i Borboni avevano 
ritardato fino alla fine del loro Regno, nel 
1859, l’edificazione, al di là di Porta Lecce, 
di abitazioni private lungo strade cittadine di 
nuova costruzione. Dopo l’Unità d’Italia, 
come ricorda Vito Forleo in Taranto dove 
la trovo, 1929 “Si prese un promontorio 
aperto alle più varie e sorridenti prospet­
tive di cui sia capace un panorama acqua­
tico, un rialzo dolcemente digradante alle 
due opposte spiagge, e se ne fece, a corre­
zione del Creatore, una pianura sulla quale 
le strade potessero avanzare con l’ortogo­
nismo più irreprensibile. Gloria alla Scac­
chiera!...”. La scelta di livellare Taranto si deve 
ad un piano urbanistico orientato agli inte-
ressi speculativi dei pochi proprietari di molti suoli, di cui 
fece le spese anche l’Anfiteatro Romano oggi interrato nel­
l’omonima via. I resti dell’Anfiteatro, affioranti nel giardino 
del Convento dei Teresiani (poi trasformato in Ospedale) an-
nesso alla Chiesa di San Giovanni di Dio, sopravvissero infatti 
fino a che nel 1900 si decise di coprirli del tutto. Come ri-
corda Nicola Cippone (Taranto, il Borgo prima del Borgo, 
2006, 95) “Il Comune di Taranto, coerente nel secolare 
disprezzo dei beni culturali, costruì l’edificio del Mer­
cato Coperto”. In realtà lo scempio risaliva a molto prima. 
Già il de Salis, nel suo Nel Regno di Napoli, viaggi attraverso 
varie Province nel 1789, così ne parlava: “Un arco basso, pochi 
gradini ricoperti di rovo… mi fecero riconoscere essere 
quello il luogo dove il famoso teatro esisteva… Sarebbe 

molto facile ripulire e liberare dai rottami quel posto 
memorabile, e forse anche lasciare scoperta la parte in­
feriore del teatro; ma poiché è caduto nelle mani dei mo-
naci, è facile prevedere che la cosa non si avvererà mai”. Del 
resto, ad essere indignato sullo stato dei resti del monu­
mento, era stato anche il Carducci nel 1771, quando, nel 
suo Commentario alle Delizie Tarantine del d’Aquino, 
scriveva che dovrebbe scavarsi per osservare dove va­
dano a finire i resti che si vedono nel Convento, ma che 
questo non era possibile per colpa dei Frati che “han fi­
nito di far rovinare un sì bel pezzo di Antichità”.  

È interessante notare come il Carducci precisasse che ai 
suoi tempi il sito dell’Anfiteatro corrispondeva alla descri-
zione che ne aveva lasciato lo storico Anneo Floro (I, XVIII), 

Sotto l’omonima via, sepolto sotto asfalto e costruzioni, addossato in parte 
all’altura dove è l’ex Convento, poi Ospedale, giacciono i resti di un  
Anfiteatro costruito in un avvallamento, la cui cavea inferiore era, prima 
dell’edificazione del Borgo, vicina al mare  

DALL’ANFITEATRO ROMANO 

SI VEDEVA IL MARE 

Attualità Taranto sconosciuta

di FABIO CAFFIO 

Mar Grande ed i monti della Calabria visti dai resti dell’Anfiteatro  
Romano in una veduta di Ducros (Fonte Rijksmuseum Amsterdam)  
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secondo il quale quello che era definito il Teatro Mag­
giore “sovrasta il porto, è davanti al mare”. Dunque, l’An­
fiteatro si affacciava sul mar grande e dalle sue strutture 
se ne godeva la vista come testimonia un acquerello del 
Ducros del 1778. 

L’originale conformazione altimetrica del Borgo era in-
fatti -come detto- molto variegata: l’anfiteatro di forma ellit-
tica con assi di circa 50 e 100 mt. sfruttava sul versante 
settentrionale il banco tufaceo della collinetta su cui oggi è 
la Chiesa di San Giovanni di Dio; verso sud, a sostegno delle 
gradinate adiacenti Mar Grande erano state invece costruite 
delle muraglie fuori terra.  

Non inganni l’odierno assetto viario delle vie Anfitea­
tro, Principe Amedeo e Mazzini e del prospiciente tratto 
del Lungomare, in quanto, al tempo, la zona degradava ri-
pidamente dall’altura di Montedoro al mare. Il suo parziale 
sbancamento consentì a fine Ottocento il riempimento della 
depressione nei cui pressi era stato appunto eretto l’Anfitea-
tro. 

A questo punto, a conferma del rapporto tra il mare e 
l’antico Anfiteatro, si dovrebbe dire dell’episodio delle navi 
romane entrate in Mar Grande nel 282 a.C. in violazione dei 
trattati che interdicevano ai Romani l’accesso nel Golfo di Ta-
ranto. E’ sempre Anneo Floro a narrare che i Romani erano 
riuniti nell’Anfiteatro quando videro, dalle gradinate, le 
navi romane che si avvicinavano. Il problema è che in que-
sto modo apriremmo la questione se il “Teatro Maggiore” 
esistente nel 282 a.C. fosse ubicato nello stesso posto ove 
sono oggi i resti dell’Anfiteatro Romano di epoca augu­
stea o se il medesimo Teatro del periodo magnogreco 
fosse sì vicino al mare, ma altrove, come ad esempio ai 
piedi della Rocca ove erano le fortificazioni preesistenti il Ca-
stello Aragonese, o anche ­come ha più volte sostenuto il 
compianto Enzo Lippolis­ nel giardino dell’Ospedale Mi­
litare della Marina adiacente il sito della Villa di Mons. 
Capecelatro, innanzi a Mar Piccolo. In questi casi, non si 
tratterebbe di anfiteatri ma di teatri ad emiciclo, con la scena 
rivolta verso il mare.  

Giustamente si dirà che queste sono congetture riservate 
a storici ed archeologici. Sicchè a noi non resta che pensare 
a quando, in un futuro più o meno lontano, ci siano mezzi 

finanziari, capacità tecnico-amministrativa (peccato che ora 
la Soprintendenza non sia più a Taranto!) e volontà di effet-
tuare prospezioni georadar, abbattere edifici -come il Mer-
cato Coperto e gli esercizi commerciali di via Anfiteatro 
adiacenti l’ex Convento, sbancare vie cittadine, eseguire dif-
ficili scavi, riportando alla luce resti che diano di Taranto 
un’immagine più nobile dell’attuale.  

Nel frattempo, nessuno ci impedisce di pensare che 
nel progetto di riservare al MarTa alcune sale del restau­
rando Palazzo Archita (ex Uffici) ci sia spazio per una ri­
costruzione virtuale della Taranto greco­romana, 
magari finanziata coi fondi dello stesso progetto. 

 

Muraglie dell’Anfiteatro affioranti a fine Ottocento, ora inglobate negli esercizi commerciali dell’omonima via aderenti  
all’ex Convento. A destra: assetto viario ottocentesco della zona in cui i resti dell’Anfiteatro, sulla destra, affioravano  

vicino al Convento dei Teresiani (da Nicola Cippone)

La collocazione dell’Anfiteatro Romano  
nell’attuale conformazione viaria della Città (da Archeotaras).
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Nel centro storico di Taranto, nei suggestivi spazi 
del CRAC Puglia - Centro di Ricerca Arte Contem-
poranea, della Fondazione Rocco Spani ONLUS, 
ubicato nell'ex Convento dei Padri Olivetani, sec. 

XIII (Corso Vittorio Emanuele II, n. 17), venerdì 6 dicembre 
alle ore 18.30 avrà luogo l'inaugurazione della mostra col-
lettiva di arte contemporanea CERAMICA / Terra formata 
con opere espressamente realizzate da quattordici noti arti-
sti del panorama artistico nazionale ed internazionale, ap-
partenenti a generazioni, formazioni, geografie e linguaggi 
artistici diversi: Pietro Coletta, Vittorio Corsini, Giulio De 
Mitri, Raffaella Formenti, Lindsay Kemp, Ugo La Pietra, Al-
bano Morandi, Jean-Luc Parant, Lucia Pescador, Paola Pezzi, 
Lucio Pozzi, Alan Sonfist, Nanda Vigo, Antonio Violetta. Una 
significativa collezione di sculture ceramiche, ideata e pro-
mossa dalla galleria Roberto Peccolo di Livorno e da Arte in 
Fabbrica di Fabio e Paolo Gori, presentata dai critici e storici 
dell'arte Flaminio Gualdoni e Roberto Lacarbonara. 

(...) «Queste opere – scrive Flaminio Gualdoni in catalogo 
- sono corpi motivati, corpi con identità. Essi si offrono alla 

luce, allo sguardo, forti della propria ragion d'essere, orgo-
gliosi, si direbbe della propria alterità definita». 

(...)«Questa collezione di piccole sculture – afferma Ro-
berto Lacarbonara – presentate nel Centro di Ricerca Arte 
Contemporanea di Taranto – luogo intimamente dedito al 
progetto, al disegno e allo studio preparatorio – racconta per 
cenni questa intermedietà (o intermedialità) della tecnica 
ceramicola tra segno e plastica, mostrando quanto essa 
possa incorporare pienamente l’immaginario degli artisti 
trattenendo nella terracotta le coordinate stilistiche essen-
ziali. La ceramica è, in questo senso, uno spazio di cattura e 

Una importante collezione di arte contemporanea in mostra al CRAC Puglia 

CERAMICA 
Terra Formata 

Vittorio Corsini

Giulio De Mitri
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Al Crac Puglia (Centro di Ricerca Arte Contemporanea) presentazione dell'agenda 
artistico letteraria 

«LUOGHI DELLA BELLEZZA -PUGLIA 2020» 
 
 

Martedì  10 dicembre 2019 alle 18, nell'ambito 
della mostra  “Ceramica. Terra formata”, sarà 
presentata, negli spazi del CRAC Puglia (ex 

Convento dei Padri Olivetani (sec. XIII), Corso Vittorio 
Emanuele II, n. 17 - Centro storico), l'Agenda artistico-
letteraria “LUOGHI DELLA BELLEZZA- PUGLIA 2020” 
(Edizioni Luoghi Interiori, 2019). 

Un'agenda artistico-letteraria, tra parola e imma-
gine, contenente circa settanta autori (artisti visivi, 
poeti, scrittori, fotografi, video-marker, performer  ecc.), 
tutti pugliesi, o fortemente legati alla Puglia “una piccola 
oasi – scrive l'autrice nell'introduzione all'agenda – ri-
generante in cui recuperare una dimensione più auten-
tica del nostro Io. Un tempo anche se breve, lento e 
intimo per riflettere e magari rivedere le nostre priorità”. 

Introdurrà l'incontro il prof. Giulio De Mitri, artista e direttore scientifico del CRAC Puglia. Interverranno la 
dott.ssa   Flavia Pankiewicz, curatrice dell'agenda, la prof.ssa Antonella Marino, critico d'arte e docente all'Ac-
cademia di Belle Arti di Bari e il dott. Salvatore Cosentino, magistrato e autore teatrale. Parteciperanno all'incontro 
alcuni artisti, scrittori e poeti presenti nella raccolta. 

L'incontro culturale, promosso e organizzato per i TALKinCRAC, è un'esperienza costruttiva e di confronto 
con i linguaggi della contemporaneità.  

L'occasione sarà propizia, anche, per visitare la mostra: “Ceramica. Terra formata”, aperta al pubblico sino 
al 20 gennaio 2020. 

Nanda Vigo
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contenimento delle istanze essenziali di un pensiero della 
forma e, come la forma, è innanzitutto phorein = portare, 
contenere, plasmare». 

Per l’occasione è stata realizzata una pubblicazione per 
le Edizioni “Gli Ori” di Pistoia, contenente testi critici di Fla-
minio Gualdoni e Roberto Lacarbonara, apparato iconogra-
fico (progetti e opere) e note bio-bibliografiche degli artisti. 

 
La mostra resterà aperta sino al 20 gennaio 2020 

Cultura

Ugo La Pietra Antonio Violetta



Attualità Cultura
Inaugurata al castello Aragonese l’esposizione di Cataldo Albano:  
una mostra multimediale realizzata con il contributo della Giovane  
orchestra ionica

Questa è Taranto:  
la bellezza come dono
di PAOLO ARRIVO 
 

La delicatezza dell’arte; il vigore della forza armata, 
in una terra ferita, martoriata. Una terra meravi-
gliosa. È un connubio tutto da esplorare quello rac-
chiuso nella mostra “Taranto 2 Mari 1 Anima” che in 

questi giorni, dal 6 al 15 dicembre, impreziosisce la galleria 
Meridionale del castello Aragonese. L’esposizione porta la 
firma di Cataldo Albano. L’ha realizzata con il patrocinio del 
Comune di Taranto, del Comando marittimo sud della Ma-
rina militare e di Apulia film commission.  

L’evento è stato presentato in conferenza stampa nella 
mattinata di lunedì scorso. «Sono foto e video fruibili gratui-
tamente – ha detto della propria iniziativa il fotografo – per-
ché l’obiettivo è l’offerta di un servizio, uno strumento utile 
alla conoscenza, a beneficio di Taranto e della comunità in-
tera». Dal castello Aragonese al MArTA - museo nazionale ar-
cheologico, da San Cataldo (processione e Duomo) alla 
concattedrale Gran Madre di Dio, al mare della litoranea io-
nica passando per le prelibatezze nostrane gastronomiche: 
sono immagini realizzate dal basso per scorgere, catturare 
ogni bellezza; e dall’alto, grazie a un drone. Il lavoro, durato 
quattordici mesi, è stato impreziosito dal contributo della 
Giovane orchestra ionica: cinquanta musicisti, già maestri, 
provenienti da tutta la Puglia. 

Altrettanto proficua la collaborazione stretta dall’artista 
tarantino con la Marina militare nella persona dell’Ammira-
glio di Divisione Salvatore Vitiello dettosi impressionato dal 
lavoro precedente svolto su Matera (“allora ci è venuta 
l’idea”). Infatti, lo stesso castello Aragonese “ormai divenuto 
agorà del capoluogo ionico”, per le tante attività poste in es-
sere, aveva ospitato nei mesi scorsi la mostra di Cataldo Al-
bano sulla Capitale europea della cultura 2019. Progetto utile 
alla promozione del territorio, “Taranto 2 Mari 1 Anima” non 
poteva che interessare la Marina, da sempre legata alla città 
che vuole fare del mare la sua risorsa migliore. Parte da qui 
per poi essere esportato altrove. Prossimamente a Verona. 
In realtà, ha poco senso scrivere di questa mostra: sono le 
immagini maestose a parlare a quanti potranno vederla sino 
alla metà del mese, di mattina (dalle ore 10 alle 13) o nel po-
meriggio (15-18), alla presenza dell’autore, nel castello che 
ha raggiunto il traguardo di un milione di visitatori. 

Cataldo Albano al lavoro. Qui sotto è con l’Ammiraglio  
Salvatore Vitiello durante la conferenza stampa
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Con il patrocinio dell’Am-
ministrazione comunale 
di Francavilla Fontana, 
alla presenza del sindaco 

e di numerosi intervenuti, è stata 
inaugurata nei giorni scorsi la mo-
stra fotografica monotematica 
“Ricami di luce” di Enzo Balestra. 
È visitabile nella Sala Leonardo di 
Palazzo Imperiali, con orari di 
apertura 10-12,30 e 17,30-20,  in 
calendario sino all’8 dicembre 
2019. Il tema riguarda le lumina-
rie per gli addobbi relativi alle 
feste padronali (escluso uno, alle-
stito in occasione del bicentenario 
dell’elevazione a città di Franca-
villa Fontana). Vere e proprie 
opere d’arte, realizzate dalla ditta 
Memmola: che vanno dal 1988 al 
1998 e che Balestra, da attento 
cronista, immortalò con altret-
tanta maestria attraverso i suoi 
scatti. 

Vincenzo Balestra, detto Enzo, 
è nato e vive a Francavilla fontana, in provincia di Brindisi. 

Già impiegato nelle Poste italiane, 
ha coltivato da sempre la passione 
per la fotografia. La prima mac-
china fotografica gli fu regalata a 
15 anni. Muove i primi passi con il 
bianco e nero. Nel tempo ha matu-
rato un’esperienza e una capacità 
per quest’arte visiva degne di un 
vero e proprio professionista. Nel 
1982 ha intensificato la sua innata 
passione affidandosi a una Yashica 
Fx3. Andato in pensione, ebbe in 
regalo una Nikon D90 digitale. 
D’allora dedica tutto il suo tempo 
libero alla fotografia.  

Grazie a questo suo hobby e 
alle performance raggiunte, Bale-
stra ha partecipato a diversi con-
corsi locali, ricevendo attestati e 
riconoscimenti per il lavoro svolto 
e l’impegno profuso. Il primo pre-
mio gli fu consegnato dal Circolo 
cittadino nel 2001. Nel 2015 il 
Centro culturale francavillese, per 
il concorso fotografico “Territorio 

e tradizioni”, gli ha assegnato la targa “Primo classificato”.

Il “clic” d’autore per una mostra fotografica da non perdere nella Sala 
Leonardo di Palazzo Imperiali. Firmata Vincenzo Balestra

Le luminarie 
  come opere d’arte

Vincenzo Balestra (a sinistra) 
con il sindaco Antonello Denuzzo
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Lo scorso 2 dicembre la direttrice del Museo 
Archeologico Nazionale di Taranto, Eva De-
gl'Innocenti ha accolto nella “Sala Incontri” 
tour operator e imprese di organizzazione 

di eventi per la presentazione di MArTAitinera, che 
rientra nel più ampio progetto di rinnovamento e 
di valorizzazione denominato “Il Museo MArTA 
3.0” (finanziato dal Programma Operativo Nazio-
nale FESR “Cultura e Sviluppo” 2014/2020) che il 
MArTA ha intrapreso e che ne sta cambiando radi-
calmente anche le modalità di fruizione da parte 
dell’utenza. 

MArTAitinera, infatti, nasce con l’obiettivo di 
proporre suggestioni per tour esperienziali che ve-
dono la visita al museo come parte integrante di un 
più ampio percorso di scoperta della cultura medi-
terranea, che parte dall’arte e dalla storia fino ad 
arrivare all’enogastronomia e al benessere, con un 
occhio attento anche per i più piccoli e per i diver-
samente abili. Il coinvolgimento diretto del destination ma-
nagement e della event industry connota un approccio del 
tutto innovativo per il museo, che ha visto la partecipazione 
entusiasta dei professionisti del settore in uno dei più im-
portanti musei archeologici al mondo per la storia delle sue 
collezioni e la ricchezza del patrimonio culturale del suo ter-
ritorio. 

«L'incontro al MArTA con i tour operator per la promo-
zione del MArTA e del territorio tarantino – afferma Eva 
Degl’Innocenti, direttrice del MArTA – è stato molto stimo-
lante. Auspichiamo fortemente che si possano sviluppare 
packaging e itinerari di turismo culturale ed esperienziale, 
partendo dal MArTA come "testa di ponte" di un museo dif-
fuso sul territorio. Dal MArTA si andrà alla scoperta del ter-
ritorio e delle sue eccellenze, con percorsi culturali tematici 
su archeologia, civiltà rupestre, patrimonio marittimo, arti-
gianato orafo e ceramico, simposio magno-greco e enoga-
stronomia, musica, arte della bellezza e cosmesi, sport 
dall'Antichità ad oggi Il MArTA si consoliderà come hub di 
valorizzazione e sviluppo del territorio, favorendo la messa 
in rete dei siti attraverso itinerari turistici». 

«Offrire un attrattore culturale così prestigioso – dichiara 
Maddalena Milone, amministratore unico di Meeting Plan-
ner, l’azienda che insieme a Never Before si è aggiudicata la 

gara per la comunicazione e il marketing del MArTA – dà va-
lore alla nostra offerta di fruizione del territorio La Puglia è 
ormai un punto di riferimento nel panorama turistico e ini-
ziative come questa ci danno occasione di impreziosire la no-
stra offerta, arricchendola con le suggestioni che abbiamo 
voluto condividere con i colleghi tour operator e agenzie di 
eventi. Portare turisti o un evento al MArTA - consente di ag-
giungere unicità ed emozione, esperienze autentiche, come 
la nostra amata Terra». 

«Grazie a questa interessante iniziativa – dice Maurizio 
Federighi della Federiciano Travel di Bari – ho avuto l’oppor-
tunità di apprezzare meglio i tesori custoditi in questo splen-
dido museo e di confrontarmi con la sua direttrice e i colleghi 
sull’opportunità di confezionare nuovi pacchetti esperien-
ziali. Come tour operator interessato all’incoming sono co-
stantemente impegnato a ideare soluzioni utili a regalare 
emozioni ai turisti italiani e stranieri che scelgono di trascor-
rere le loro vacanze nella nostra regione. Pertanto accolgo 
con grande interesse le visite in costume e i laboratori di 
scultura e disegno per i ragazzi che propone i  MArTA e tutto 
ciò che, partendo da questo museo, Taranto può offrire, come 
ad esempio le visite alla città sotterranea e ai percorsi eno-
gastronomici». 

MArTAitinera •  Il Musero Archeologico Nazionale di Taranto si presenta 
agli operatori turistici

Suggestioni  
per tour esperienziali

Maddalena Milone e Eva Degl'Innocenti



T
eatri pieni e colmi d’entu-
siasmo, locali che applau-
dono a tempo di musica, sa-
loni ricchi di persone 
affamate di cultura, nozioni 

e punti di vista. Non solo: si sen-
tono già gli echi e si vedono già 
i colori del periodo più magico 
dell’anno, quello del Santo Na-
tale. In tutto il Sud della Puglia il 
calendario degli eventi e degli 
spettacoli sta vivendo un mo-
mento d’oro. 

“Lo Jonio”, come tutte le set-
timane, vi accompagna per 
mano alla ricerca degli eventi 
più interessanti nelle nostre 
contrade. Continuate a seguirci 
e leggete le prossime righe. 

Venerdì 6 dicembre ultimo 
appuntamento con il Festival 
Internazionale di Musica da Ca-
mera “ArmoniE in Bianco e 
Nero”, patrocinato dal Comune 
di Taranto – Assessorato alla 
Cultura, dalla Provincia di Ta-

ranto, dalla Regione Puglia (as-
sessorato all’Industria Turistica 
e Culturale), dal CSV Taranto. 

Alle 19, nella Sala degli Spec-
chi di Palazzo di Città (con in-
gresso libero), l’internazionalità 
del Festival si riconferma con la 
presenza del duo spagnolo for-
mato da Emilio Granados Grill 

e Santiago Casanova Muñoz, 
entrambi docenti di pianoforte 
al Conservatorio di Musica di 
Murcia (Spagna Meridionale) e 
concertisti in tutto il mondo. 
Proporranno un programma per 
pianoforte a 4 mani interamente 
dedicato alle sonorità spagnole 
composte da autori iberici come 
Joaquín Rodrigo, Isaac Albéniz, 
Manuel de Falla e da composi-
tori che hanno tratto ispirazione 
da questa terra caliente come 
Maurice Ravel e Nicolai Rim-
sky-Korsakov. 

Debutta in grande stile il Na-
tale a Mottola, con decine di 
appuntamenti imperdibili in 
collaborazione tra amministra-
zione comunale, associazioni e 
operatori del territorio. Si co-
mincia venerdì 6 dicembre con 
il Festival Internazionale della 
Chitarra ‘Winter Edition’ a tutto 
rock alle ore 9 nel liceo Man-
zoni e alle 11 nel liceo Einstein. 
Alle ore 20, il grande spettacolo 
dell’accensione delle luminarie 
in piazza XX Settembre e corso 
Vittorio Emanuele con l’esibi-
zione dell’Eurostreet band. Il 
giorno successivo, 7 dicembre, 
debutta la prima data del cartel-
lone ‘Natale in Collina’: musica 
dal vivo con SFK, Panecrudo, 
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ECCO KARIMA, LINA 
SASTRI E NANCY BRILLI 
TORNA IL NATALE A MOTTOLA         
C'È IL CASTELLO DI BARBABLU

Tutti gli appuntamenti più importanti tra  
teatro, concerti, letteratura e degustazioni 

nell’area jonica e brindisina

GUIDA AGLI 
EVENTI

Emilio Granados Grill e Santiago Casanova Muñoz



Zer80, Diversamentefunk e poi 
gli artisti di strada Pachamama, 
i mercatini natalizi e il percorso 
enogastronomico su iniziativa 
dell’associazione commercianti 
‘Nuovo Borgo’ e il supporto di 
Comune, Confcommercio e Duc. 
Tutto questo, a partire dalle 
19.30, in piazza XX Settembre, 
corso Vittorio Emanuele e largo 
Chiesa Madre. La sera dell’8 
Christmas Concert (ore 19, 
chiesa Evangelica Battista) 
nell’ambito del Festival Interna-
zionale della Chitarra ‘Winter 
Edition’ con ospite Anèt (voce), 
Gabriele Semeraro (pianoforte), 
opening concert Angelo Di 
Pierro (chitarra). Il 10 alle ore 
18:00 nel liceo Einstein Simone 
Perotti presenta ‘Rapsodia Me-
diterranea’ all’interno della ras-
segna ‘Il Libro Possibile - 
Winter Edition’. L’11 concerto 
‘Aspettando il Natale’ (ore 20, 
chiesa Immacolata). Tutti gli 
eventi sono ad ingresso libero. 
Info sulla pagina Facebook Città 
di Mottola. 

Qual è il colore più rappre-
sentativo del mese di dicembre 
se non il rosso? Rosso come il 
Natale, ma rosso anche come il 
colore del vino, protagonista da 
53 anni della Sagra del Vino di 
Carosino che quest’anno sarà 
proposto nella “winter edition” 
zampillando dalla fontana mo-
numentale, ma addobbata a 

festa venerdì 6 e sabato 7 di-
cembre. 

La “Sagra del Vino Winter 
edition” è stata organizzata dal 
comune e dalla Pro Loco di Ca-
rosino, in collaborazione con le 
associazioni del territorio non-
ché dall’associazione Smile con 
la direzione artistica di Manuel 
Manfuso. 

L’evento si svolgerà in due 
serate con ingresso libero (ve-
nerdì 6 e sabato 7) seguendo gli 
stessi orari e programma, tranne 
per gli spettacoli: si darà il via 
con l’accensione della fontana 
alle ore 18 ed il convegno presso 
Palazzo Ducale dalle 18 alle 20, 
dove avrà luogo anche la collet-
tiva d’arte dalle 18 alle 23. 

Dalle 20 alle 24, inoltre, 
Babbo Natale e la sua slitta 

aspetteranno grandi e piccini 
presso l’atrio del Palazzo. 

Venerdì 6 dicembre dalle 
19:30 alle 23 spettacolo musicale 
itinerante delle “One Beat 
drumline”, alle 20 tutti in piazza 
Vittorio Emanuele per lo spetta-
colo folcloristico dei “Rosso 
vivo, rosso vino” e (alle 21 e alle 
23) dei Manu Circus. Dalle 21 
alle 24 sarà il turno del duo 
“M&L acoustic duo”. Dalle 22 
alle 24 in piazza Vittorio Ema-
nuele i Banana Republic. 

Sabato 7 dicembre, si riparte 
con le One beat Drumline (start 
alle ore 19:30), due spettacoli di 
mangiafuoco in stile “Circo 
nero” (alle 21 e alle 23) di Dely 
De Marzo. 

Dalle 21 alle 24 spettacolo 
musicale degli “M&L acoustic 
duo” con nuovi pezzi, mentre a 
partire dalle 22 in piazza Vitto-
rio Emanuele i “Queenuendo” e 
poi DJ set presso la sede dell’as-
sociazione Fucarazza. 

Apre il ricco cartellone degli 
eventi del Natale a Monopoli 
l’accensione dell’albero fissata 
per sabato 7 dicembre, che 
mette in scena un vero e proprio 
spettacolo di luci e suoni, in un 
crescendo di emozioni per il 
pubblico intorno all’imponente 

Lo Jonio  •  57
Lo Jonio • 57

Karima per il Natale a Monopoli
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albero di 16 metri in Piazza Vit-
torio Emanuele, per fare il conto 
alla rovescia ed inaugurare uffi-
cialmente le festività natalizie. 

Special guest della serata è 
l’inconfondibile voce di Karima. 
Cantante di grande talento con 
importanti collaborazioni stori-
che da Mario Biondi a Burt Ba-
charach sarà accompagnata dai 
40 musicisti dell’Orchestra della 
Valle d’Itria diretti dal Maestro 
Antonio Palazzo con l’incur-
sione del coro Wake Up Gospel 
Choir, per regalare un concerto 
di Natale indimenticabile. In-
gresso libero. 

Domenica 8 dicembre pro-
segue al teatro Tatà di Taranto 
la dodicesima stagione di “fa-
vole&TAmburi”, rassegna dome-
nicale di teatro ragazzi, è parte 
di “Heroes”, un progetto trien-
nale 2017/19 del Crest, in ATS 
con associazione culturale “Tra 
il dire e il fare” (Ruvo di Puglia, 
BA). 

Stavolta sarà in scena “Il ca-
stello di Barbablù”. Nel castello 
c’è un uomo dalla lunga 
barba blu, e poi una gio-
vane sposa, una sorella, 
una madre, due fratelli e 
un labirinto di corridoi, 
porte e scale tutto da sco-
prire. Un viaggio avventu-
roso dentro ciò che non 
conosciamo ancora di noi e 
del mondo che ci circonda, 
è un percorso dentro la cu-
riosità che ci permette di 
sfidare le nostre paure e 
che ci racconta di come a 
volte la disobbedienza può 
essere un passaggio im-
portante per diventare 
grandi. Regia e dramma-
turgia Raffaella Giancipoli, 
con Livio Berardi, Rossana 
Farinati e Annabella Te-
done. Costo del biglietto 6 
euro. 

Lunedì 9 dicembre al Teatro 
Italia secondo appuntamento 
della stagione di prosa 2019/20 
di Teatro Pubblico Pugliese a 
Francavilla Fontana. Lina Sastri 
racconta la sua vita e la sua car-
riera con “Appunti di viaggio”. 

Lina Sastri porta in scena un 
racconto libero e inedito della 
sua vita artistica. Sulla scena 
nuda dominata dalla scultura di 
Pulcinella, creazione preziosa 
del maestro Alessandro Koko-
cinski, proiezioni e immagini 
della lunga carriera dell’artista 
si alternano a brani musicali e 
teatrali eseguiti dal vivo. Un 
viaggio, sempre nuovo, nel tea-
tro, nella musica e nel cinema 
italiano, attraverso i racconti di 
vita vissuta, gli incontri indi-
menticabili con le grandi perso-
nalità artistiche del nostro 
paese (da Eduardo a Patroni 
Griffi, da Roberto De Simone ad 
Armando Pugliese), con i poeti 
e i drammaturghi, gli autori e i 
registi (come Nanni Moretti, 
Nanni Loy, Carlo Lizzani, 

Woody Allen, Giuseppe Torna-
tore). 

Prezzi dei biglietti: platea 
primo settore Intero euro 20, Ri-
dotto euro 18; platea secondo 
settore Intero euro 15, Ridotto 

euro 13; galleria Intero 
euro 10, Ridotto euro 8. 

Orario di botteghino: il 
martedì e il giovedì, dalle 
18 alle 20. Prenotazioni te-
lefoniche al 3774234662 e 
3283520555. 

Grande appuntamento 
giovedì 12 dicembre con 
la 28^ stagione artistica 
dell’Associazione Culturale 
A. Casavola. Protagonista 
assoluta della serata sarà 
Nancy Brilli, impegnata in 
“A che servono gli uo-
mini” di Iaia Fiastri, con 
Fioretta Mari e musiche 
originali di Giorgio Gaber. 
A dispetto del titolo, que-
sta non è una commedia 
femminista. Adattata dalla 
pièce scritta negli anni ’80 
da Iaia Fiastri, A che ser-

Una scena de “Il castello di Barbablù”
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vono gli uomini? è più attuale 
che mai, toccando un tema caro 
a molte donne sole: il desiderio 
di avere un figlio. Con legge-
rezza, ironia, equivoci e tante ri-
sate, la commedia racconta 
l’avventura di una donna deter-
minata, che ritiene di poter vi-
vere felicemente sola e che 
decide, prima che sia troppo 
tardi, di mettere al mondo un fi-
glio, sfruttando le possibilità 
della fecondazione artificiale. 
Ma è proprio la gravidanza a 
mettere Teo – la protagonista in-
terpretata dalla brava e spiritosa 
Nancy Brilli – di fronte alla sua 
solitudine e a mettere in discus-
sione la sua visione del mondo. 
Informazioni e prevendite 
presso il Box Office in via Nitti 
106/A, telefono 0994533590. 

Prosegue giovedì 12 dicem-
bre il cartellone 2019/2020 del 
Teatro Kennedy di Fasano con 
La scuola delle mogli con Va-
lentina Picello, Rosario Giglio, 
Marta Pizzigallo, Giacomo Vi-
gentini, una commedia sapiente 
e di sorprendente maturità: vi si 
respira un’amarezza ed una mo-
dernità come solo negli ultimi 
testi Molière riuscirà a trovare. 
Vi è la gioia e il dolore della 
vita, il teatro comico e quello 
tragico, come in Shakespeare. Il 
tutto avviene in un piccolo 
mondo con pochi personaggi. 

Una commedia alla Plauto che 
nasconde uno dei testi più mo-
derni, contraddittori ed inquieti 
sul desiderio e sull’amore. In-
gresso alle 20.30, costo dei bi-
glietti a partire da 15 euro. 

Sempre giovedì 12 primo ap-
puntamento della stagione tea-
trale 2019-2020 del Comune di 
Ostuni realizzata in collabora-
zione con il Teatro Pubblico Pu-
gliese, che avrà luogo nello 
SlowCinema della rinomata 
Città Bianca di Puglia. Si comin-
cia con il Trio Sudestino in 
concerto. 

Il Trio Sudestino vede 
l’unione di tre eccellenze del pa-
norama italiano sui propri stru-
menti, rispettivamente Vince 
Abbracciante alla fisarmonica, 
Giorgio Vendola al contrab-
basso, Fabio Accardi alla batte-
ria. I tre, con in comune l’amore 
per la musica brasiliana, presen-
tano una serie di loro composi-

zioni in pieno stile e spirito bra-
sileiro, dando estrema impor-
tanza all’emozione musicale 
sfruttando al massimo il ritmo, 
la melodia e l’improvvisazione, 
oltre ad un intenso interplay 
frutto di molti anni di collabora-
zioni comuni. Non mancano in-
cursioni e rielaborazioni di 
brani celebri di Hermeto Pa-
scoal, Egberto Gismonti, Chico 
Buarque e altri. Il nome del 
gruppo è un chiaro omaggio 
alla musica nordestina, loro su-
destini pugliesi purosangue. 
Costo del biglietto 12 euro, ini-
zio alle 20.30. 

 
AL CINEMA 
Prosegue martedì 10 dicem-

bre la tradizionale Stagione di 
cinema curata da Elio Donatelli 
e realizzata al Cinema Ariston 
in via Abruzzo 77. Tre le proie-
zioni giornaliere: alle 16.30, alle 
18.45 e alle 21. Questa settimana 
è in programma il film “Tutto 
può succedere” con Jack Ni-
cholson e Diane Keaton. Per in-
formazioni rivolgersi al 
392.0654406. Il programma 
completo si concluderà il 21 
aprile 2020. Tutti film molto 
belli, scelti con cura per un pub-
blico variegato ed una program-
mazione giornaliera cadenzata 
per andare incontro alle esi-
genze di tutti, anche di chi la-
vora.

GUIDA AGLI 
EVENTI

Una scena de “La scuola delle mogli”

Trio Sudestino in concerto
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Taranto ha risposto con numeri davvero da 
record per la prima tappa di Merry Street 
– concerti diffusi. Le sette band si sono 
esibite nel cuore del centro cittadino, tra 

via Di Palma e via D’Aquino. In tanti hanno affollato 
le strade del borgo per ascoltare i tanti generi di-
versi proposti. E per il prossimo fine settimana si 
raddoppia.  

Infatti il format dei sette concerti nella stessa 
serata, con lo sfondo delle strade cittadine addob-
bate in occasione delle festività natalizie, torna sa­
bato 7 dicembre, sempre nel borgo umbertino tra 
via Di Palma e via D’Aquino, e anche il giorno suc-
cessivo, domenica 8 dicembre, giorno dell’Imma-
colata, ma questa volta ci si sposta lungo viale 
Liguria. Per l’occasione, l’intera strada sarà resa 
pedonale. Gli orari per tutti i concerti sono dalle 
18:00 alle 21:00. 

Merry Street nasce da un’idea dell’amministrazione Me-
lucci, che ha voluto riproporre lo schema vincente dei con-
certi gratuiti a stretto contatto con il pubblico. E si rinnova 
l’intesa tra Comune di Taranto, organizzatrice degli eventi, e 

l’associazione culturale Altramusicalive che ne cura la dire-
zione artistica. I concerti fanno parte del ricco programma 
comunale degli appuntamenti “Il Natale di Mare e di Miti 
a Taranto”. Protagonista assoluta la musica suonata da band 
e musicisti locali, tra progetti inediti e i brani più famosi della 

tradizione italiana e internazionale. 
«Abbiamo fortemente riproposto questo modo 

di fare musica, tra la gente, per regalare ai taran-
tini, e non solo, spettacoli gratuiti di elevato livello» 
dichiara Fabiano Marti, assessore comunale alla 
cultura e spettacolo. Francesco Falcone, presidente 
dell’associazione Altramusicalive commenta «Il 
Comune di Taranto, che ringraziamo fortemente, 
ha dimostrato di puntare ancora una volta sulla 
promozione della musica e degli artisti del territo-
rio. È un aspetto davvero importante». 

Per tutti gli aggiornamenti sugli appuntamenti, 
sito internet www.altramusicalive.com e pagine 
Facebook: Altramusicalive e Agorà di Taranto – 
Turismo ed eventi in città. Per proporre il pro-
prio progetto musicale e avere l’opportunità di esi-
birsi durante Merry Street, inviare una mail a 
eventi@altramusicalive.com con una breve pre-
sentazione e curriculum artistico.

Appuntamento sabato 7 dicembre tra via Di Palma e via D’Aquino  
e domenica 8 in viale Liguria, a Taranto

MERRY STREET  
E I CONCERTI DIFFUSI 
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Sport L’Intervista

Trenta novembre, PalaMazzola: 
Taranto sconfigge la capolista 
Scafati; realizza un altro suc-
cesso strepitoso. Non sap-

piamo come andrà a finire il turno 
infrasettimanale, che contrapporrà la 
Battipagliese all’Ad Maiora, (non può do-
cumentarlo il nostro settimanale), ma 
queste parole saranno sempre attuali. 
Pungolo per le ragazze allenate in serie 
B da Fabio Palagiano, per tutto il prosie-
guo del campionato. Le ha pronunciate il 
presidente Enrico Cinquegrana che ab-
biamo avvicinato nel post gara. 

Ingegnere, dopo 8 giornate, e 7 
partite giocate, che squadra ha visto? 

«Ho visto una squadra molto unita. La 
nostra forza è questa, lo abbiamo dimo-
strato sia a Salerno che a Castellammare, 
nonostante le sconfitte. Il talento, si sa, le 
potenzialità richiedono tempo per es-
sere portate a frutto: direi che adesso ab-
biamo ingranato. Voglio sottolineare il 
grande concetto di squadra, di team, no-
stra prerogativa: altre squadre possono 
contare su un numero maggiore di indi-
vidualità». 

Per accrescere la qualità di un ro­
ster già forte, competitivo, quali rin­
forzi servirebbero? Qualcuno lamen­ 
tava la carenza di lunghe… 

«In effetti ci stiamo muovendo pro-
prio in questa direzione: una lunga po-
trebbe completare il roster. Questo 
campionato per noi è importante anche 
per il valore delle altre squadre con le 
quali ci stiamo confrontando. Ecco per-
ché, in accordo col team manager, stiamo 
valutando l’inserimento di una lunga: ve-
diamo se riusciremo per la seconda 
parte di campionato». 

L’Ad Maiora è una scommessa da 

vincere. Dal basket femminile alla 
pallavolo maschile, al mondo del pal­
lone, la storia ci insegna che investire 
nello sport, nel capoluogo ionico, è 
un’operazione rischiosa. Chi ve lo ha 
fatto fare? 

«Il nostro modo di intendere lo sport, 
come veicolo di comunicazione, al quale 
educhiamo le nuove leve. La nostra poli-
tica è questa. Lo dimostra il campo: la 
collaborazione stretta con la Virtus Ta-
ranto: portiamo avanti il progetto Pink, e 
in prima squadra, in un campionato na-
zionale, stiamo inserendo tre ragazze del 
settore giovanile. Intorno all’Ad Maiora ci 
sono realtà imprenditoriali giovani (die-
tro le quinte e sul parquet di gioco, sono 
giovani tutti, dalla dirigenza alle gioca-
trici, dall’ufficio stampa all’allenatore 
ndr), quest’anno abbiamo avuto anche 
una discreta risposta da parte di alcune 
attività locali, e questo ci fa ben sperare 
per il futuro. Pensiamo a rafforzare le 
basi, a far crescere il movimento in una 
città che deve salire di livello allo stesso 
modo e riappropriarsi del senso di ap-
partenenza al mondo dello sport. I risul-
tati non devono essere un assillo, ma la 
conseguenza del lavoro: l’obiettivo è tor-
nare nella Lega A nel giro di 2 - 3 anni. 
Comunque nel breve termine».

LA NOSTRA ARMA VINCENTE?  
IL GRUPPO, SIAMO UNA SQUADRA

Ad Maiora Lowengrube, parla il presidente Cinquegrana: ecco perché  
reinnamorarsi del basket femminile e dello sport in generale 

Enrico Cinquegrana
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Arti Marziali 

Al Palazzetto dello Sport di Grottaglie l’evento di kickboxing  
con i francavillesi alla ribalta 

I RED DRAGON ALLO “SPARRING DAY” 
 

«F iducia nello Sport» è stato il motto che ha ani-
mato gli atleti della Red Dragon di Francavilla 
Fontana  al palazzetto dello sport Campitelli 
di Grottaglie  allo “Sparring Day” di kickboxing 

organizzato dal comitato provinciale Taranto CSEN (Centro 
Sportivo Educativo Nazionale). 

All'evento hanno preso parte diversi docenti dell'entro-
terra ionica, maestri qualificati Csen che in più di due ore di 
sano sport hanno mostrato la necessità di una corretta tec-
nica e il giusto approccio che bisogna avere durante lo svol-
gimento di una competizione ufficiale: per l'area dedicata al 
point fighting  il maestro Iaia di San Marzano ha proposto 
vere e proprie sessioni di combattimento a punteggio, mo-
mento di confronto pratico per i ragazzi intervenuti; si di-
stinguono nel point gli atleti della Red Dragon Silvia 
Mastropietro, Angelica  Russo, Carmine D’Angela e Luigi Tau-
risano l'espressione massima dell'efficacia nelle tecniche che 
la disciplina in questione richiede (spostamenti laterali, dop-
piaggi di gambe, blitz vari con relative spazzate, tempistica 
corretta nell'utilizzo delle braccia nei back fist-jab-cross). 

Per l'area dedicata al light contact e alla kick-light k1-light,  
i maestri Franco Gentile e Adolfo Murtas  con vera professio-

nalità hanno seguito i vari incontri di categoria, spronando i 
ragazzi a migliorare l'esecuzione delle tecniche previste; no-
tevole la prestazione dell'istruttore della Red Dragon Vin-
cenzo Gelo, che ha avuto l'opportunità di combattere con l'ex 
campione mondiale di light contact maestro Michele Galli. A 
presiedere l'evento la responsabile provinciale dottoressa 
Angela Pagano. 
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Sport Basket

S tavolta l’impresa non è riuscita. 
Nonostante un terzo quarto di 
grande livello, che aveva fatto 
sperare nell’ennesimo colpaccio. 

Brindisi lotta per 40 minuti alla BLM 
Group Arena e cede solamente nei mi-
nuti finali all’Aquila Basket Trento, re-
duce da due sconfitte consecutive e 
trascinata dal gruppo italiano capitanato 
da Gentile e Pascolo. Il punteggio finale 
di 78-67 non rende merito alla presta-
zione espressa dai ragazzi di coach Vi-
tucci, che hanno interpretato con il piglio 
giusto gran parte dell’incontro. 

Anche senza capitan Banks, partito 
per gli USA su permesso speciale della 
società dopo la nascita del terzogenito 
(auguri!), gli adriatici restano in partita 
per quasi tutto l’arco dell’incontro. In 
avvio Frank Vitucci chiama in causa Iris 
Ikangi nello starting five, ma l’esterno 
italiano si grava di 3 falli dopo pochi mi-
nuti. Gentile entra subito in partita rea-
lizzando 8 punti nei primi 5 minuti, 
grazie alla sua potenza fisica sotto cane-
stro.  

I rimbalzi offensivi, 8 nei primi 10 mi-
nuti, consentono però ai biancazzurri di 
chiudere il primo quarto con il naso 
avanti per 14-16. La reazione trentina 
non si fa attendere: Blackmon (14 punti, 
4/8 da 3) si accende nel secondo quarto 

con due triple di fila e i padroni di casa 
toccano il +7 (32-25 al 17’). Zanelli e 
Stone ricuciono il primo break impor-
tante e il primo tempo si chiude sul 34-
31.  

Al rientro dagli spogliatoi Brindisi 
mostra grande energia e intensità difen-
siva piazzando un break di 3-12 (37-43) 
sulle ali di uno scatenato 
John Brown, in doppia 
doppia da 14 punti + 
10 rimbalzi. Sembra 
il momento giusto 
per spiccare il volo, 
ma Trento si ag-
grappa al chi-

rurgico Blackmon e ai punti di un pre-
zioso Mian per rimanere in scia. Mezza-
notte realizza la tripla allo scadere a fine 
terzo quarto per il -2 (52-54), mentre Pa-
scolo e Gaspardo scaldano la mano per 
un duello tutto azzurro. Kelly è una spina 
nel fianco per i lunghi brindisini, tanto da 
mettere a referto una doppia doppia da 
17 punti e 10 rimbalzi. Gentile (19 punti 
e 9/16 al tiro) si carica, però, la squadra 
sulle spalle nel momento decisivo con-
dannando la Happy Casa alla terza scon-
fitta stagionale in campionato dopo 
quelle con Cantù (prima giornata) e Va-
rese. 

La classifica non risente più di tanto 
del ko: Brindisi è ancora seconda, a 

sei lunghezze dalla super capoli-
sta Virtus Bologna e in compa-
gnia, adesso, delle vittoriose 
Olimpia Milano e Sassari. 

Gli adriatici torneranno in 
campo domenica 8 dicembre 
alle ore 17, nel giorno dell’Im-
macolata, affrontando proprio 
il big match contro il Banco di 
Sardegna Sassari. Con il van-
taggio delle mura amiche e del 

meraviglioso pubblico del Pala-
Pentassuglia.

BRINDISI PRONTA  
PER IL BIG MATCH

Dopo il ko in trasferta a Trento, i biancazzurri attendono  
con fiducia la prossima sfida

Al PalaPentassuglia domenica 8 arriva Sassari:  

è una sfida tra seconde in classifica

Frank Vitucci

CHAMPIONS: BRINDISI KO AL SECONDO SUPPLEMENTARE 

Una partita eccezionale, in cui è mancata solo la vittoria. Ci sono voluti due tempi supplementari al 
Basket Saragozza per sconfiggere la New Basket Brindisi nel mercoledì di Champions League. L'incontro 
ha visto trionfare gli spagnoli con il punteggio di 96-93.
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La signora Margherita Castelli e la sua famiglia ringraziano  
i terapisti, i medici, gli infermieri e tutto il personale del  

reparto di recupero e rieducazione della clinica Villa Verde  
di Taranto per le amorevoli cure prestatele con grande  

professionalità e dedizione. 
Un grazie di cuore per ciò che siete e per ciò che fate.
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Sport FrancavillaCalcio

La sconfitta che non t’aspetti. Netta, meritata, persino imbarazzante a 
tratti. Quando neppure gli alibi (che ci sono…) ti sorreggono più. La fatal 
Monopoli, anche stavolta, ha condannato la Virtus Francavilla: la 
sconfitta in Coppa Italia per 3-2 dello scorso 9 ottobre aveva rap-

presentato solo un assaggio. All’improvviso è arrivata una “scoppola” netta, un 
3-0 che fa riflettere e pensare, un ko che lascia il segno, come uno schiaffo sul 
volto. 

Il tecnico Bruno Trocini ha dovuto far fronte, per l’ennesima volta, ad una 
situazione di evidente emergenza. La doppia assenza di capitan Albertini e 
del centravanti Perez ha sicuramente acuito le difficoltà dell’undici della 
Terra degli Imperiali. Ma la Virtus, in questa partita, ha sbagliato tutto. 
Dall’inizio alla fine. Senza se e senza me. 

Francavilla, nel primo tempo, ha comunque retto la spinta degli avversari, 
rischiando di conquistare il vantaggio con Vazquez e Bovo. La rete di Fella, 
maturata a un minuto dalla fine del primo tempo, ha “spaccato” la partita. 
Nella ripresa la luce virtussina si è spenta del tutto. 

Nessuna iniziativa, nessun tiro nello specchio, nessun ardore. Il vuoto si è 
materializzato a tinte biancazzurre, lasciando tutti di stucco. A partire dal 
presidente Antonio Magrì, che finora era stato sempre conciliante nel giu-
stificare i passi falsi della squadra.  

Il massimo dirigente non ha digerito atteggiamento e risultato: e ha subito 
affidato alla stampa parole di fuoco. Un vero e proprio “avviso ai naviganti” in 
cui ha chiesto scusa alla tifoseria per la “prestazione vergognosa”, ha 
manifestato la sua preoccupazione per il futuro, ha accusato la squadra di 

essere “senza carattere e senza voglia”, ha 
revocato il giorno di riposo ai giocatori. 

Una scossa opportuna e non più rimandabile: 
si fa presto ad archiviare sconfitte e pareggi 
ricordando infortuni e assenze. Ma il Francavilla 
ha l’assoluta necessità di riprendere il cammino e 
tornare a vincere. Il “digiuno” dura ormai da 
cinque giornate (tre pareggi e due sconfitte di 
seguito) e ha quasi eroso il vantaggio dalla fascia 
play-out che adesso dista soltanto due punti (19 
contro i 17 del Picerno). 

In attesa della riapertura del mercato profes-
sionistico a gennaio, la Virtus ha tre partite da 
giocare prima di chiudere “l’anno vecchio”: Cavese 
in casa, Viterbese e la super-capolista Reggina 
fuori. Almeno nelle prime due gare bisogna 
puntare al massimo del bottino: le “relazioni 
pericolose” con la zona retrocessione vanno asso-
lutamente evitate. 

Virtus, si è spenta la luce
Durissimo il presidente 

Magrì: «Prestazione  

vergognosa». Prima della 

sosta ancora tre gare 

 da disputare

La crisi di risultati acuita dalla scoppola di Monopoli: ora le gare  
senza successi sono 5

Fotoservizio Gianni Di Campidi LEO SPALLUTO 
redazione@lojonio.it 
 

Antonio Magri. 
Sotto: La formzione della Virtus 
 schierata a Monopoli
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Sarà ancora rivoluzione. «Questo campionato lo vinciamo, se iniziamo a 
giocare da Taranto. Alcuni giocatori, però, andranno via: non sono in 
grado di portare la maglia che indossano»: parole di Massimo Giove, 
presidente dimissionario dopo la mazzata di Fasano (seconda sconfitta 

consecutiva) ma tutt’altro che intenzionato a lasciare. 
Il presidente rossoblù, invece, “raddoppia”. Ha adoperato le dimissioni quasi 

come un atto simbolico, per demarcare la propria distanza dai giocatori che 
l’hanno deluso. Ma resta in sella. Alla ricerca di una strada nuova per cogliere 
una promozione che, al momento, appare più lontana. 

Il Taranto costruito in estate da Nicola Ragno svanirà quasi completamente. 
L’arrivo di Gigi Panarelli in panchina aveva fruttato subito quattro vittorie 

consecutive: nelle ultime due giornate, però, contro Gravina e Fasano, la 
squadra è tornata a mostrare lacune congenite, difficili da correggere 

per chiunque. Alcune critiche lanciate contro il tecnico “made in 
Taranto” sono apparse ingenerose: i due ko consecutivi hanno 
dimostrato, semmai, che bisogna agire in profondità. Per 

rimodellare, tecnicamente e caratterialmente, l’assetto del gruppo. 
Giove ha le idee chiare. Accetta le critiche dei tifosi ma 

rassicura tutti sulla solidità del progetto. Ce l’ha con i calciatori: 
reputa assurdo aver accumulato sei sconfitte in appena quattordici 
giornate. Si ritaglia un ruolo da “regista”, semplificando orga-

nigramma e indirizzando le scelte. 
Il primo “giubilato” del nuovo corso è il direttore sportivo 

Franco Sgrona, che aveva costruito con Ragno l’impianto 
iniziale. Era già da tempo fuori dai giochi e dalla vita 

societaria, il suo “esonero” non ha stupito 
nessuno. 

Al suo posto non arriverà nessuno. 
Il mercato sarà gestito conte-
stualmente dal direttore generale 
Montella e dal tecnico Panarelli, 
che vedono potenziate le loro 

funzioni. Contro la Nocerina la 
società si aspetta le ultime 
risposte da qualche giocatore. 
Ma la strada è segnata. Ora 
cambia tutto o quasi. 

I candidati ad andar via 
sono tanti: soprattutto i 
giocatori dagli ingaggi 
cospicui e dalla bassa resa. 
Sembrano prossimi 
all’addio il bomber Genchi, 

Il Taranto non si arrende
Dopo il pesante ko di Fasano cambia tutto. Il presidente Giove 
si dimette ma resta in sella

Fotoservizio Massimo Todaro

Sarà rivoluzione tecnica.  

Via il ds Sgrona, il mercato 

nelle mani del dg Montella 

e del tecnico Panarelli. 

Anche Genchi e Guaita  

sul piede di partenza

di LEO SPALLUTO 
redazione@lojonio.it 
 

Massimo Giove
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Guaita, Allegrini e Croce, mentre 
sarebbero in corso riflessioni su 
Matute (nell’ultimo periodo 
finito ai margini) e Favetta. Sono 

già con le valigie in mano 
Ouattara (ha già salutato i tifosi 
con un messaggio sui social 
network), Lanzolla, Galdean, 

Russo, Riccio, Mambella. E 
cresce di ora in ora la 

girandola di nomi sui 
possibili arrivi. 

Non tutto è 
perduto: i punti di 
distacco dalla vetta 
sono ancora sei. 
Sarebbe assurdo 
arrendersi 
adesso.

Gigi 
Panarelli
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Casarano, la cura-Bitetto funziona
Dieci punti su dodici per i rossazzurri dopo l'arrivo in panchina  
del tecnico barese

L a cura Bitetto funziona: nell’ultimo mese, in concomitanza con 
l’approdo in sella dell’ex tecnico, tra le altre, di Cerignola e Melfi, il 
Casarano ha messo in cascina 10 punti sui 12 a disposizione, frutto di 
tre successi e dello sfortunato pareggio di Vallo della Lucania. Contro il 

Francavilla, recentemente, è giunta una vittoria “sporca” targata-Russo, uno dei 
tanti elementi rivitalizzati dall’esperto allenatore barese. Tante le certezze 
assimilate dal collettivo rossazzurro in appena trenta giorni: su tutte, i 
meccanismi tattici del 3-5-2, che ha definitivamente sostituito il 3-4-3. A 
protezione del portiere maltese Al-Tumi una retroguardia rocciosa: a fronte 
delle nove reti incassate, il Casarano ha la terza migliore difesa del rag-
gruppamento H dietro soltanto a quelle ermetiche di Bitonto e Gelbison. In 
mezzo al campo, iniziano (finalmente) a funzionare le linee di gioco dirette da 

Feola e Giacomarro, elementi di assoluto spessore per la 
categoria e per i quali la dirigenza casaranese, in estate, aveva 
compiuto sforzi importanti per portarli alla corte dell’allora 
tecnico De Candia. Inizia ad assumere un peso maggiore, inoltre, 
l’attacco, composto da calciatori da sempre abituati a gonfiare la 
rete. Nel dettaglio, la cura Bitetto sembra giovare soprattutto a 
Nicola Russo e a Ciro Foggia, entrambi in ombra durante la 
precedente gestione tecnica: il primo, giocando maggiormente 
avanzato, riesce a partecipare di più alle trame di gioco 
d’attacco; il classe ’91, dopo la doppietta rifilata all’Agropoli, 
punta a ritornare ai suoi livelli realizzativi canonici. D’altronde, il 
Casarano ha compiuto un grosso investimento per assicurarsi le 
sue prestazioni, strappandolo via alla folta concorrenza. 

Con la sessione di mercato dicembrina aperta, il Casarano ha 
la grande opportunità di puntellare 
una rosa in netta ripresa rispetto ad 
inizio stagione: al di là delle trattative, 
però, il campionato prosegue rego-
larmente e fino al 22 dicembre, ultima 
giornata d’andata, mette in palio nove 
punti pesantissimi. La truppa di 
Bitetto riceverà Fasano e Gravina, 
compagini sicuramente ostiche e che, 
al pari dei rossazzurri, puntano senza 
mezzi termini a ritagliarsi un posto in 
zona playoff. Nel mezzo, la trasferta 
del “San Francesco” contro la 
Nocerina, squadra fin qui pro-
tagonista di un cammino altalenante e 
molto discontinuo, ma che in ogni 
caso può contare su importanti indi-
vidualità. Il Casarano non vuole porsi 
limiti: i sogni di gloria sono ancora a 
portata di mano. 

Contro il Francavilla  

la vittoria è stata firmata  

da Russo: ora il derby  

con il Fasano

di VITO DI NOI 
redazione@lojonio.it 
 

Fotoservizio Gigi Garofalo
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È tornato il Brindisi. Finalmente!
Biancazzurri di nuovo vittoriosi dopo un lunghissimo digiuno  
di otto giornate

Il Brindisi torna a vincere. È certamente questo il dato più importante per la 
formazione biancazzurra che ritrova la via del successo dopo otto gare “in 
bianco”. Una risposta di carattere quella della formazione adriatica, proprio 
quello che aveva chiesto il tecnico Salvatore Ciullo alla vigilia della gara 

contro il Gladiator. In terra campana si è visto un Brindisi ordinato nella prima 
parte di gara, che ha tenuto il pallino del gioco anche se non è riuscito a creare 
pericoli concreti alla porta avversaria, fatta eccezione per un paio di tentativi (di 
cui uno clamoroso con il giovane Pizzolla). 

Nel finale di tempo, invece, è stata la squadra di casa ad affacciarsi in avanti e 
a sfiorare clamorosamente il vantaggio. La ripresa poteva segnare il crollo della 

formazione brindisina: la rete dello svantaggio 
è arrivata con un discusso calcio di rigore. 
L’azione è stata vista in modo diverso da parte 
del direttore di gara e del suo assistente. Un 
episodio che poteva incidere pesantemente 
sulla testa dei calciatori biancazzurri: l’undici 
di Ciullo, invece, ha mostrato una reazione di 
orgoglio che ha rappresentato il segnale più 
importante della partita. È da questo carattere, 
da questa voglia che il Brindisi può e deve 
ripartire per cercare di uscire dalla zona 
“calda” della classifica.  

I tre punti conquistati in terra campana 
hanno comunque permesso alla formazione 
adriatica di uscire dalla zona play-out, nella 
quale era caduta dopo il ko interno di 
domenica scorsa contro il Francavilla in Sinni.  

La gara con il Gladiator poteva costituire lo 
scoglio più difficile della stagione: il Brindisi è 
riuscito a superarlo con orgoglio e deter-
minazione. Gli echi dell’apertura del mercato 

potevano sicuramente influenzare la mente di 
alcuni giocatori, ma le scelte tecniche fatte da 
Salvatore Ciullo hanno scongiurato il pericolo.  

La società, adesso, deve pensare a come 
rimettere in piedi la rosa, in modo da poter 
centrare una salvezza tranquilla in campionato. Si 
parte dalle certezze e cioè dalle partenze di 
Montaldi, Masocco e Sorrentino. Non è escluso 
però che nei, prossimi giorni o nelle prossime 
settimane, a lasciare la squadra possano essere 
anche altri giocatori. Ovviamente è necessario 
guardare anche al mercato anche in entrata: sia per 
gli over che per gli under le trattative potrebbero 
essere posticipate a gennaio con l’apertura del 
mercato dei professionisti.

Decisiva la reazione  

d'orgoglio nella ripresa:  

segnali positivi  

per il tecnico Ciullo

di DAVIDE CUCINELLI 
redazione@lojonio.it 
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70  •  Lo Jonio

Sport MartinaCalcio

Vince il cuore e la solidareità
Una pubblica sottoscrizione per salvare il calcio

Il Martina, nonostante la settimana difficile sul piano societario, ad Otranto 
ci è andato, ha giocato e ha pareggiato. L’appello della città, di alcuni ammi-
nistratori e, soprattutto, di tanti tifosi che non volevano arrendersi 
all’evidenza dei fatti è stato premiato. Ma quanto accaduto nel fine 

settimana scorso non chiude di fatto il problema: per continuare a fare calcio 
servono i soldi.  

L’appello del presidente dimissionario Piero Lacarbonara è stato fin troppo 
chiaro. E senza la copertura di metà del budget salta anche l’accordo con la 
famiglia Distante. Da qui, e novità importanti arriveranno proprio adesso, è 
partita la pubblica sottoscrizione promossa dal basso da un nutrito gruppo di 
supporter biancazzurri che puntano, mediante piccole e singole quote (da 100 
euro l’una almeno) di aiutare in qualche ad andare avanti e chiudere al meglio il 
campionato. Accanto a questo però si sono mossi anche i consiglieri regionali 
Perrini e Pentassuglia: entrambi hanno garantito il proprio aiuto affinché si 
chiuda positivamente questa crisi.  

Nel frattempo, subito dopo la gara in Salento proprio i vertici del club hanno 
diramato un nuovo messaggio: «La società dell’Asd Martina Calcio 1947, a nome 
di tutta la dirigenza, ringrazia i calciatori e tutto lo staff per la professionalità 
dimostrata in campo, dopo una settimana vissuta in modo travagliato – è stato 
scritto nel comunicato diffuso –. Il gruppo ha dimostrato, ancora una volta, di 
rispettare la maglia che indossa e la storia del nostro glorioso blasone. 
Ringraziamo i tifosi che ci hanno seguito e incitato per 95 minuti consecutivi e 
che tanto stanno facendo per sensibilizzare l’intera città. Inizia adesso una 
settimana cruciale che decreterà quale futuro ci aspetta. Attendiamo fiduciosi 
che le autorità scese in campo, in prima persona, possano trovare le giuste 

soluzioni per dare continuità a 
questo progetto».  

Domenica, intanto, si torna in 
campo per il penultimo 
appuntamento del girone di 
andata, col Martina impegnato in 
casa con l’Alto Tavoliere San 
Severo, fanalino di coda del 
torneo di Eccellenza Pugliese 
che sino a questo momento ha 
perso 11 volte su 13 match 
giocati. La squadra adatta sulla 
carta, dunque, per poter sperare 
di salutare il proprio pubblico 
prima del giro di boa, in una 
giornata di festa, con un bel 
risultato. In quello stadio che, 
nel frattempo, si è rifatto il look 
e che sarebbe nuovamente 
pronto ad accogliere i tifosi del 
Martina nel settore distinti e 
presto anche in tribuna coperta.                

Biancazzurri ok a Otranto, 

ora si torna al “Tursi”  

che si è rifatto il look: c’è il 

fanalino di coda San Severo 

da battere

di DANIELE APRUZZESE 
redazione@lojonio.it 
 

Fotoservizio  Paolo Conserva

Il Martina ad Otranto






